




L’editoriale

di SILVIA  MARINI

DI LÀ
DAL FIUME

S corrono fiumi di in-
chiostro negli ulti-
mi tempi tra i rami

e le foglie.
Messaggi criptici e suppli-
che di aiuto, comitati che
spuntano dal sottobosco e
radici che si allungano per
cercare nuove strade da ab-
bracciare.
Potrebbe diventare la trama
avvincente di un racconto,
una storia di pini parlanti a
volte utili a volte pericolo-
si che raccontano le  loro
verità, con un finale aperto
che lascia spazio ad ogni
interpretazione, perché così
è la vita, terribilmente in-
tricata come le fronde de-
gli alberi.
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17 e 18 Novembre 2024 - ELEZIONI REGIONALI IN UMBRIA

Il 17 e 18 novembre 2024 si svolgeranno le elezioni per il rinnovo del Consiglio Regiona-
le. L’Associazione Culturale Libera Vox, editrice di questa rivista “Terrenostre”  ai sensi
del disposto normativo di cui alla legge n° 28 del 22 febbraio 2000, comunica che intende
pubblicare all’interno della propria testata Messaggi Politici Elettorali a Pagamento
con le seguenti modalità:

Legge n°28 del 22 febbraio 2000 e n°13 del 6 novembre 2003

MESSAGGI ELETTORALI A PAGAMENTO

• Tutti i Messaggi dovranno indicare il Committente Responsabile e recare la dicitura
“Messaggio Elettorale”;
• I soggetti politici aventi diritto sono i Candidati alla presidenza del Consiglio Regionale
ed i Candidati alla carica di Consigliere Regionale;
• Sono ammesse soltanto le forme di messaggio politico elettorale previste dalle normati-
ve e dalle deliberazioni dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni;
• Potranno essere acquistate solo pagine intere dalle dimensioni h30x21cm verticale;
• Il costo per l’acquisto di una pagina è di 300,00 euro+ iva (Aliquota al 4%);
• La rivista andrà in distribuzione nei territori di Assisi, Bastia Umbra, Bettona e Cannara
a partire dal 9 novembre 2024;
• Gli spazi dovranno essere prenotati entro e non oltre il 31 ottobre 2024;
• Il pagamento va effettuato al momento della prenotazione;
• La consegna del file, idoneo per la stampa, va effettuata entro il 1 novembre 2024;

Redazione Terrenostre
Piazza Mazzini, 49/b - Bastia Umbra

Cell. 335.7362185 - Tel. 075. 8010539 - Mail: terrenostrenews@gmail.com
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Innamorati della palestra: come 

AREA4: bene 
La palestra non è l’industria dei pesi, 

 senza tempo. “Una buona 

AREA4 PRO - L’esclusivo centro Personal situato all’interno della struttura, ma completamente distaccato dal resto
delle attività, Area4 Pro, offre servizi di Personal Training in un luogo riservato per l’ottenimento dei propri risultati:
dimagrimento, ricomposizione corporea, performance, recupero post infortunio o semplicemente per trascorrere un
momento dedicato alla cura del proprio corpo facendo un po’ di movimento.

Lidia Ghelli - Personal Trainer Area4 Palestra.
Una delle spinte motivazionali più forti è il diverti-
mento. Questo vale anche per l’attività fisica.
Allenarsi e insieme socializzare incontrando persone
con cui condividere bei momenti è un aspetto
fondamentale del benessere.

Area4 Palestra è il luogo dove puoi allenarti in assoluta libertà, anche senza il personal trainer, ma con la
sicurezza di essere sempre seguito e supportato da personale di sala attento e di grande professionalità.

Elia Mattioli - Personal Trainer e Atleta Pro
presso Area4 Palestra. “Non allenarti per ottenere
un corpo migliore, allenati per essere un corpo
migliore”. Nate Hamon

#NONCHIAMATECISOLOPALESTRA - Area4 è molto più di una palestra, è un sistema integrato che offre una molteplicità di servizi, ricerca, innovazione continua, formazione e allenamento.
Collaborano con Area4 numerosi professionisti tra cui Alessio Vintrici (Fisioterapista) e Michele Cipiciani (Biologo Nutrizionista). Quest’anno nuova partnership vincente tra Sestito Academy
e Area4 Palestra. Barbara Carli si dice felice e orgogliosa di poter collaborare con un grande maestro come Vitaliano Sestito. Il nome Area4 ha origine da una scoperta scientifica. Nel 1909, il
neurologo tedesco K. Brodman divise il cervello in aree e chiamò Area4 la corteccia motoria primaria, che è la regione del cervello coinvolta nella pianificazione, controllo ed esecuzione dei movimenti volontari del corpo.
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passare da “io devo” a “io voglio” praticare attività fisica

Via Sacco e Vanzetti, 16 -
BASTIA U. (Pg) -

T. 075 850757 - 353 4269855
www.area4gym.it

area4palestra
area4gym

-fit per tutte le età

Barbara Carli ceo di Area4 Palestra con
Maria Micol Settimi, Erica Mancini e

Giulia Chiocci
Front-girl di Area4

Imprenditorialità e managerialità al
femminile nel Fitness.

“Una donna con una voce è, per
definizione, una donna forte”

Melinda Gates

LA MOTIVAZIONE
È L’AZIONE
Inquadra

il QR-Code
e inizia con noi.

Scrivici e
riceverai il tuo

omaggio
motivazionale

da Area4

ma è l’artigianato della motivazione per un benessere
forma fisica è la premessa per la felicità” Joseph Pilates

Stefano Bocconi - Personal Trainer Area4
Palestra.
Area4 è l’unico centro in Umbria Canali
Postural Method, una metodologia
innovativa di valutazione posturale e
comprensione clinica del movimento dal
punto di vista chinesiologico.

Area4 Palestra sponsor ufficiala Palio de San Michele - Un ringraziamento speciale da
parte di Barbara Carli a nome di tutto lo staff di Area4 va al presidente dell’Ente Palio
Federica Moretti, al Coordinatore Claudio Fiorucci e a tutto il Consiglio dell’Ente Palio per
aver reso la Festa un evento sempre più forte. Il Palio coinvolge moltissimi giovani in
giochi sempre più performanti ed esprime con la Lizza il momento culmine della festa.
Area4 sempre dalla parte di chi allena la propria forza.

Cortile di Francesco 2024 - Quest’anno la
nostra presenza al Cortile sul tema
“Corporal-mente”. Esiste un legame
inscindibile tra il nostro mondo interiore e
ciò che si manifesta esteriormente nel
nostro corpo. “Ringrazio Fra Giulio e tutta
la Comunità Francescana - afferma Barbara
Carli - è stata senza dubbio l’esperienza più
bella e significativa fatta in ragione del mio
lavoro”.

Alessia Mariani, Barbara Carli e Antonio
Virgilo - Area4 Palestra Centro Back School.
“Impara a trasformare ogni gesto quotidia-
no in esercizio fisico” Benedetto Toso

Area4 e il metodo Pilates: “Reformer”,
in italiano “Riformatore”, è l’abbreviazio-
ne di “Universally riforming the body,
ovvero, riformare universalmente il corpo.
Azzurra, Valentina, Beatrice e Chiara sono
le nostre istruttrici. “Il cambiamento
avviene attraverso il movimento e il
movimento guarisce”. Joseph Pilates
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L’HOTEL CAMPIGLIONE COMPIE 36 ANNI DI ATTIVITÀ

Da diversi anni è ge-
stito con passione e
competenza da Cri-
stina e Piero, figli dei
due fondatori, Giu-
liana Ferrini e Gen-
naro Ascani, che ave-
vano realizzato le
prime camere nel
1989. Dal 2012 l’of-
ferta si è ampliata
con il Relais Villa
Giulia, la piscina e la
sala congressi.

Sempre alla ricer-
ca di una ricetti-
vità dall’atmo-

sfera cordiale e fami-
gliare, l’Hotel Campi-
glione è cresciuto nel
tempo, incrementando
la capacità ricettiva ed
i servizi offerti, dive-
nendo un punto di ri-
ferimento per chi viag-
gia per lavoro o per tu-
rismo e cerca un’ospi-
talità moderna, caloro-
sa e familiare, in un
punto strategico del-
l’Umbria, nelle vici-
nanze dell’Aeroporto
internazionale di Assi-
si e del Centro fieristi-
co regionale.
Dallo scorso anno,
l’Hotel Campiglione
ha intrapreso anche un
percorso di rinnova-
mento, all’insegna del-
la sostenibilità am-
bientale, dell’efficien-
tamento energetico e,
specialmente, dell’in-
clusività e dell’acces-
sibilità per migliorare
ancora l’atmosfera
confortevole che lo ca-
ratterizza e per far sen-
tire ancor più a proprio
agio gli ospiti.
Nella redazione del progetto di totale rin-
novo del nucleo originario dell’hotel, la
volontà della famiglia Ascani non è stata
semplicemente quella di abbattere le bar-

Si rinnova all’insegna della sostenibilità ambientale,
dell’efficientamento energetico e dell’ospitalità accessibile

riere architettoniche presenti, ma più in
generale di realizzare un albergo adegua-
to alle esigenze di tutti i turisti, con un
certo numero di camere e junior suite ad

alta accessibilità, per
rendere più confortevo-
le la permanenza degli
ospiti ed incrementare la
qualità del prodotto tu-
ristico.  Il progetto è sta-
to gestito dall’architetto
Claudia Lucia con i suoi
collaboratori ed ha pre-
visto la revisione del
layout delle camere, con
accorpamenti e modifi-
che planimetriche, ed ha
consentito di ottenere al-
loggi adatti a persone
con ridotta capacità mo-
toria o che necessitano
di essere accompagnate
e garantire, così, la sod-
disfazione delle esigen-
ze specifiche di ogni
ospite. Contemporanea-
mente il progetto ha vo-
luto realizzare eleganti e
luminose camere, con
finiture di qualità ed ar-
redi realizzati su proget-
to esclusivo della desi-
gner Anna Bertinelli.
Il miglioramento del
comfort ambientale è
stata un’altra richiesta
imprescindibile dei fra-
telli Ascani. La realizza-
zione di una serie di in-
terventi organici sulle
strutture e sugli impian-
ti ha permesso di mi-
gliorare decisamente la
prestazione energetica
ed il benessere acustico.
Il progetto, in parte fi-
nanziato con risorse
PNRR, prevede ulterio-
ri innovazioni e verrà
completato nel corso
dei prossimi anni resti-
tuendo all’offerta ricet-
tiva della città di Bastia
un hotel moderno, effi-
ciente ed inclusivo.

Via Campiglione, 11
06083 Bastia Umbra (PG)

hotel@hotel-campiglione.it
www.hotel-campiglione.it

Tel. 075 8010768
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Il presidente Giovanni Granato: “A gennaio 2025 l’inaugurazione 
PIATTO DI SANT’ANTONIO: presentati 

Santa Maria Degli Ange-
li, 30 settembre 2024.-
Alla presenza di un nume-
roso pubblico, nella sera
ta del 29 settembre 2024,

presso l’auditorium della Domus
Pacis, dopo la cerimonia di investi-
tura religiosa in Basilica dell’8 set-
tembre, ha avuto luogo quella laica
delle dodici Priore Serventi 2025.
Un cerimoniale particolarmente
sentito dall’intera comunità angela-
na rappresentata anche dal parroco
di Santa Maria padre Saul Tambini.
Ha coordinato l’incontro Antonio
Russo, interprete indiscusso delle
tradizioni cittadine.
“Nella gioia di vedere la prosecu-
zione fattiva e sentita della storia
del Piatto - ha esordito il presiden-
te Granato - quest’anno abbiamo
raggiunto un altro grande traguar-
do: l’inaugurazione a gennaio del-
la Mostra interattiva permanente
del Piatto di sant’Antonio e dei suoi
segni sedimentati nella storia, nel
Palazzo Capitano del Perdono, per-
ché divengano patrimonio comu-
ne”.
Padre Saul ha fatto leva sul senti-

mento della carità e sulla neces-
sità di andare oltre le apparen-
ze con un servizio operativo, nel
nome di sant’Antonio.
“Sono emozionata di apparte-
nere a questa grande famiglia
angelana - ha ricordato la sin-
daca priora Stefania Proietti-
con la certezza che quando an-
dremo nelle scuole a presenta-
re questa prioranza rosa e que-
sta nostra festa le bambine po-
tranno anticiparci il desiderio
di fare anche loro le priore”.
“Lo scorso gennaio mai avrei
pensato di essere oggi qui a
rappresentare una prioranza
femminile, la grande novità per
l’Associazione - ha ricordato
con emozione palese la presi-
dente Rita Nardone - occorre-
va rivolgersi anche alle donne,
perché tutti insieme abbiamo
l’obbligo di proseguire questa
sentita festa di tradizione e de-
vozione, da parte nostra con
tanta gioia. Ringrazio tutti i
Priori che tanto impegno han-
no profuso nel tempo per il no-
stro Piatto, festa d’inverno.”

Alla priora Tiziana Borsellini il
compito di illustrare, dopo lo sco-
primento, l’opera pittorica identifi-
cativa del Piatto 2025, dell’artista
Valentina Segoloni.
Un dipinto a mano su ceramica di
52 cm di diametro, denominato Piat-
to della Carità di sant’Antonio Aba-
te, prioranza anno giubilare 2025.
Un sant’Antonio che campeggia su
una cornice con richiami della ce-
ramica derutese, in cui  è simboli-
camente raffigurata la prioranza
femminile in cammino verso la Por-
ziuncola.
Alla priora Roberta Rosati il com-
pito di presentare i contenuti del pro-
gramma, espresso in una significa-
tiva grafica rinnovata.
In un clima di emozione e calore, la
grande famiglia angelana ha plau-
dito un programma con piccole e
grandi manifestazioni che coinvol-
gono uscenti, entranti, serventi, alla
luce dei valori di  Servizio, Tradi-
zione e Memoria, Carità, Cura e At-
tenzione, pilastri fondanti del Piat-
to più caldo dell’inverno. La ceri-
monia è stata diffusa in diretta stre-
aming da R.G.S. radio.

La presidente delle Priore Rita Nardone: “Con l’impegno e l’affetto 
Testo di PAOLA GUALFETTI - Foto nella pagina accanto di ARTIGIANATO ASSISANO
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della mostra permanente del Piatto al Palazzo Capitano del Perdono”
l’opera pittorica e il programma 2025

L’azione legale finalizzata ad ottenere un
           risarcimento danni a seguito di un erro-
            re subito in ambito sanitario, così come
sancito dall’art. 7 della L. 24/2017, prevede
un termine prescrizionale differenziato a se-
conda che la condotta negligente sia imputa-
bile al medico o alla struttura sanitaria.
Nel primo caso il termine di prescrizione è
quinquennale, giacché si tratta di una respon-
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olive in collaborazione con AIPD - Associazione Italiana Persone Down e la Parrocchia di S. Maria degli Angeli.
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in collaborazione con Pro Loco Santa Maria degli Angeli.
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Venerdì 20 Settembre
presso la Sala Con-
ferenze Manini, di
fronte ad una splen-

dida platea, con relatori di gran-
dissimo prestigio, si è svolto il
Primo Seminario della neonata
Accademia Manini dell'Inge-
gneria Sismica, dal titolo: Riqua-
lificazione sismica per la sicu-
rezza degli ambienti di lavoro.
La nascita dell’ Accademia è un
progetto frutto dell’esperienza
pluriennale maturata dall’azien-
da in materia, delle sue eccel-
lenze riconosciute sul mercato,
del continuo impegno da parte
di MANINI PREFABBRICA-
TI nel mettere in sicurezza e
ammodernare il patrimonio industriale italiano.
Un paesaggio industriale in troppi casi vetusto
e inadeguato che insiste su un territorio fragile
ed a forte rischio sismico quale quello italiano.
Grazie a tecnologie d'avanguardia e soluzioni
brevettate sviluppate da Manini Service, la di-
visione specializzata nella riqualificazione è in
grado di riabilitare strutturalmente gli edifici
prefabbricati esistenti, garantendo loro non solo
una nuova funzionalità, ma anche un significa-
tivo aumento della sicurezza sismica.
La competenza in materia e la visione strategi-
ca sull’importanza della riqualificazione dei
prefabbricati esistenti, in chiave di sostenibilità
e sicurezza, hanno portato l’azienda  “natural-
mente” a maturare uno step successivo: condi-

videre il know-how, insegnare come si fa, per
costruire una nuova cultura progettuale e co-
struttiva nel nostro Paese.
L’ Accademia sarà il punto di riferimento per
l'ingegneria sismica, offrendo formazione, con-
sulenza e supporto continuo a tutti gli operatori
del settore, dagli studenti ai tecnici agli accade-
mici, per condividere le più recenti innovazio-
ni in ambito antisismico e le best practice per
garantire sempre la massima sicurezza dei pre-
fabbricati industriali italiani. L’ Accademia Ma-
nini nasce nel cuore dell’Umbria, ad Assisi, più
volte ferita dalle calamità sismiche ed acquisi-
sce, anche per questo, un’unicità ed una pecu-
liarità tali da farla diventare iconica.
Ma  se questi territori sono stati colpiti più vol-

È NATA L’ACCADEMIA MANINI
DELL’INGEGNERIA SISMICA

te dalle drammatiche conse-
guenze di eventi tellurici, nel-
lo stesso modo sono stati
sempre pronti a rinascere con
caparbietà e determinazione:
la scuola prende vigore da
questa stessa forza e determi-
nazione.
Il primo Seminario : “La si-
curezza nei luoghi di lavoro”.
Dopo i saluti di benvenuto
del Responsabile della Divi-
sione Service, Ing. Salvatore
Romano e del Sindaco di
Assisi Ing. Stefania Proietti,
hanno relazionato due Do-
centi Universitari di grandis-
simo prestigio, massimi
esperti del settore: l’Ing. Mar-

co Savoia dell’Università degli Studi di Bolo-
gna e l’Ing. Paolo Riva dell’Università degli
Studi di Bergamo a cui è seguita la relazione
del Responsabile tecnico della Divisione Ser-
vice Ing. Innocenzo Becci. Successivamente la
platea ha condiviso alcune Case Histories pre-
sentate da due Società di Ingegneria di rilievo
nazionale come lo Studio SPS di Milano e lo
Studio GPA Partners di Firenze.
Questo Convegno è  solo il primo di un percor-
so didattico che l’azienda umbra sta finalizzan-
do, con un calendario fisso annuale consultabi-
le sul sito aziendale, e che affronterà di volta in
volta argomenti critici e rilevanti per tutta la co-
munità di “addetti ai lavori” nell’interesse del-
l’intera comunità civile.
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Al via un nuovo Progetto di MANINI PREFABBRICATI : la prima Accademia di Ingegneria
Sismica sul territorio nazionale, luogo d’incontro e confronto tra le migliori esperienze
e conoscenze in materia per promuovere una nuova cultura progettuale e costruttiva
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di FRANCO PROIETTI

ACCADEVA A OTTOBRE NEL 2004

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Si svolgono i funerali di Luigi Masciolini, l’anziano
pensionato aggredito, derubato e ucciso in casa. Pre-
senti anche il Sindaco di Bastia Francesco Lombardi e
un’ampia delegazione del Consiglio Comunale.
• Una donna di 58 anni, cade in acqua in località S.
Lucia di Bastiola, nei pressi dell’omonimo ponte. Un
passante l’ha notata ed è riuscito a tirarla a riva. La
donna era in condizioni di semi assideramento.
• Italia Nostra inaugura uno “Spazio Giovani” nella sede
di Via Garibaldi a Bastia. L’iniziativa è della Sezione
di Assisi.
• Vengono assegnate presso la sala Conferenza della
ISA Spa di Bastia le Borse di Studio “Francesco Ros-
si” agli studenti più meritevoli nell’anno scolastico
2003/2004 per le Scuole Medie Inferiori e Medie Su-
periori del Comprensorio Assisi – Bastia – Bettona e
Cannara. Gli studenti premiati per le Medie Inferiori di
Bastia sono: Azzurra Malvi e Roberta Grassi.
• Viene riaperto dopo tantissimi anni, l’antico pozzo
medievale di Piazza Umberto I a Bastia a ridosso del
Monastero benedettino. Si tratta di un pozzo profondo

13 metri di cui 11 pieni
d’acqua e rivestito di ciot-
toli di fiume che un tempo
riforniva l’antico borgo.
L’iniziativa è di Italia No-
stra e fatta propria dall’Am-
ministrazione Comunale.
• Dopo dieci anni, la pesca
sportiva ritorna a Umbria-
fiere di Bastia. Da “Fish
Umbria” si passa al nuovo
titolo di “Promofish,” sem-
pre sullo stesso tema, ma
con obiettivi ben mirati.
L’obbiettivo degli organiz-
zatori è stato quello di rag-
giungere la quota di 10.000
visitatori nei tre giorni del-
la rassegna.
• Il Comune di Bastia co-
municherà utilizzando dei
maxi schermi digitali
(Piazza del Mercato - e le
rotatorie di Villaggio XXV
Aprile e presso il Centro
Fieristico), nei quali com-
pariranno messaggi infor-
mativi istituzionali.
• Antonia Arslan con “La
masseria delle allodole”
(Rizzoli) con 359 voti, vin-
ce il Premio Letterario Fe-
nice - Europa 2004. Al se-
condo posto è giunto Gian
Mario Villalta con “Tuo fi-
glio” (Mondadori) con 284
voti e al terzo Curzia Fer-
rari con “A fuochi spenti
nel buio” con 135 voti.
• Il Sindaco di Bastia Fran-
cesco Lombardi incontra i
rappresentanti della nuova
proprietà dell’area ex Del-
tafina, l’impresa “Baldelli”
di Terni, pronta a presen-
tare un nuovo progetto alla
luce dell’acquisizione del-
lo spazio della ex piscina
“Eden Rock.”

SALUTE/STORIA numero 7 - OTTOBRE 2024

• Dopo tante attese l’Alberghiero inaugura la nuova
Sede in Via S. Benedetto nei locali dell’ex Classico.
Presenti il Presidente della Provincia Giulio Cozzari e
il Sindaco di Assisi Giorgio Bartolini.
• La Pro - Loco di Costa di Trex, alla presenza del Ve-
scovo di Assisi, Mons. Sergio Goretti, presenta il volu-
me. “Costa di Trex”, una ricerca sulla località realizza-
ta dallo studioso Francesco Santucci.
• Si svolge ad Assisi il 32° Convegno Internazionale di
Studi Francescani che ha avuto per tema: “Libri, biblio-
teche e letture dei Frati Mendicanti (Secoli XIII – XIV)”.
• Si insedia il nuovo parroco della Cattedrale di San
Rufino nella persona di Don Cesare Provenzi. L’inca-
rico è di 9 anni quale Pastore di San Rufino e della
Parrocchia Regina Pacis. Don Provenzi, Segretario del
Vescovo Goretti, è stato Parroco di Torchiagina per 9
anni e sarà sostituito da Don Fasolini.
• Al Teatro Lyrick di Santa Maria degli Angeli, viene
presentato in prima nazionale il musical “Francesco Giul-
lare di Dio” realizzato e prodotto dalla compagnia del-
l’Olmo di Grignasco, in provincia di Novara, impegnata
per l’aggregazione gio-
vanile ed iniziative di so-
lidarietà. Il regista e l’au-
tore dei testi è Dario Bel-
trame, le musiche di An-
gelo Di Paolo.
• A Massimo Zubboli
viene attribuito il Pre-
mio speciale della Giu-
ria per il libro “Una fi-
nestra sul mare” dal
Centro Studi “Univer-
sum” di Lugano (Can-
ton Ticino), promotore
del premio letterario
“Europa”
• Il Sindaco di Assisi
Giorgio Bartolini parte
per il Giappone nell’in-
tento di rafforzare i le-
gami culturali ed econo-
mici già esistenti ed in-
crementare lo scambio
e la presenza di visita-
tori. I visitatori prove-
nienti dal Giappone ad
Assisi sono circa
60mila all’anno.
• I Consigli di “Parte de
Sopra” e “Parte de Sot-
to” trovano l’accordo
sul nome di Paola Ba-
stianini quale Presiden-
te dell’Ente Calendi-
maggio.
• L’AVIS di Assisi fe-
steggia la 24^ Giornata
del Donatore. Il Presi-
dente dott. Massimo
Paggi comunica che gli
iscritti sono 1.228 con
un aumento di 157 uni-
tà rispetto all’anno pre-
cedente e che le scorte
del sangue sono garan-
tite da oltre 1275 sac-
che di plasma raccolte
presso il centro trasfu-
sionale dell’Ospedale.

Dr. Federico Gorietti

IL FUMO DI
SIGARETTA, un
pericolo per la
nostra salute

Il fumatore ha mag-
giore probabilità di
ammalarsi rispetto a

chi non fuma, in partico-
lare se soffre di diabete,
ipertensione, elevati li-
velli di colesterolo o ha
familiarità per malattie
cardiovascolari/polmo-
nari. Il fumo predispone
infatti a numerose malat-
tie gravi, tra cui tumori,
ictus, infarto cardiaco e
arteriopatia periferica.
Il primo atto di preven-
zione è lo smettere defi-
nitivamente di fumare,
eventualmente con il
supporto dei Centri An-
tifumo della ASL di com-
petenza.
Con il medico sarà inol-
tre indispensabile identi-
ficare i danni provocati
dal fumo, oltre che otti-
mizzare il controllo dei
restanti fattori di rischio
cardiovascolari. In base
alla caratteristiche del
singolo paziente, verrà
stabilita la necessità di un
programma di screening
e di trattamenti specifici
di prevenzione.
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SAPIENTA S.R.L. -  Trasformare il potenziale
dell’Intelligenza artificiale per le PMI

Innovazione e Tradizione unite

Abbiamo effettuato alcune domande al team
di Sapienta S.r.l., in quanto negli ultimi mesi
ha collaborato a stretto contatto con più di 43

aziende del territorio umbro per comprendere le loro esi-
genze e come risultato trovare soluzioni concrete ad alto
impatto a problemi che solo la Generative AI può risol-
vere.
Che cos'è la Generative AI e perché fa la differenza?
- La generative AI è una branca avanzata dell'intelligen-
za artificiale che utilizza modelli di linguaggio di grandi
dimensioni (LLM) per comprendere e generare testo
umano in modo molto sofisticato. A differenza delle tec-
nologie di AI precedenti, come le reti neurali tradiziona-
li, gli LLM possono essere pre-addestrati su grandi quan-
tità di dati non strutturati e successivamente adattati a
una vasta gamma di applicazioni con un minor sforzo di
personalizzazione. Questo riduce significativamente i co-
sti di implementazione e rende la tecnologia accessibile
anche alle piccole e medie imprese. Inoltre, la capacità
della generative AI di comprendere e generare linguag-
gio naturale permette di creare interfacce utente molto
più intuitive e potenti, trasformando la conoscenza azien-
dale in un asset facilmente accessibile e utilizzabile.
Che cosa si intende per Sfide della Transizione Ge-
nerazionale? - Una delle problematiche più sentite ri-
guarda la difficoltà nel trovare giovani talenti che possa-
no rapidamente acquisire le competenze necessarie. In
molte di queste aziende, il sapere e le competenze chia-
ve sono custoditi da pochi dipendenti senior, prossimi
alla pensione. Questi esperti non solo possiedono una
profonda conoscenza tecnica, ma hanno anche un’espe-
rienza amministrativa e commerciale preziosa. La loro
uscita dall'azienda rappresenta una perdita significativa,
non solo in termini di competenze tecniche ma anche di
relazioni con clienti e fornitori, comprensione dei pro-
cessi aziendali unici e una profonda conoscenza della
cultura aziendale. Ad esempio, pensiamo a un'azienda
manifatturiera che produce componenti specializzati. Il
responsabile della produzione, con oltre 30 anni di espe-
rienza, conosce ogni dettaglio del processo produttivo,
dalla scelta dei materiali alla risoluzione dei problemi
tecnici più complessi. Questa persona ha sviluppato me-
todi unici per ottimizzare la produzione e risolvere pro-
blemi che non sono documentati da nessuna parte. Quan-
do questo responsabile si ritira, trasferire tutta questa co-
noscenza ai nuovi dipendenti può essere estremamente
difficile, causando potenzialmente una diminuzione della
qualità e della produttività.
Qual è il Ruolo di Sapienta e della Generative AI? -
Fondata sul principio della saggezza pratica di Aristote-

le - "L'intelligenza non consiste solo nella conoscen-
za, ma anche nella capacità di applicare la cono-
scenza alla pratica" - Sapienta, un'azienda umbra
specializzata in soluzioni di Generative AI applicata
alle PMI, è stata fondata da Maurizio Mencarelli,
Marco Cosimetti e Juxhin Radhima. La nostra mis-
sione è aiutare le aziende a ottenere un vantaggio
competitivo con l'Intelligenza Artificiale introducen-
do una soluzione proprietaria di Generative AI, che
rende la conoscenza aziendale accessibile in tempo
reale e azionabile su vari aspetti, dall'assistenza al
cliente, supporto al personale e commerciale. Con
la Generative AI, le informazioni chiave e le com-
petenze non rimangono confinate nella mente di po-
chi individui. Ad esempio, utilizzando sistemi di AI
generativa, l'azienda manifatturiera potrebbe creare
un database intelligente in cui il responsabile della
produzione documenta le sue conoscenze e le sue
tecniche. Questo database non è solo un archivio pas-
sivo, ma un sistema attivo che utilizza l'AI per ri-
spondere a domande specifiche e fornire consigli ba-
sati sulle migliori pratiche documentate. Immagina-
te un nuovo dipendente che si trova di fronte a un
problema di produzione complesso. Invece di dover
interrompere il lavoro per cercare qualcuno che co-
nosca la soluzione, può consultare il sistema di ge-
nerative AI, che gli fornirà le informazioni necessa-
rie basate sulle esperienze documentate del respon-
sabile della produzione e di altri esperti. Questo non
solo accelera il processo di formazione, ma garanti-
sce anche che le competenze chiave rimangano al-
l'interno dell'azienda, indipendentemente dai cam-
biamenti del personale.
La Valorizzazione del Lavoro Umano - Un altro

aspetto fondamentale è l’importanza del lavoro creati-
vo e intellettuale. Gestire grandi moli di dati non strut-
turati può essere un compito arduo, ma l’automazione
può liberare il personale da compiti gravosi, permet-
tendo loro di offrire un contributo qualitativo più ele-
vato attraverso decisioni e responsabilità che l’AI non
può assumere. Ogni azienda ha problemi simili, ma me-
todi unici per gestire la conoscenza. La chiave è digita-
lizzare questa conoscenza e trasformarla in un asset
aziendale - sottolinea Marco Cosimetti, CEO di Sapienta
AI. La nostra generative AI rende questa conoscenza
azionabile, creando co-piloti AI che assistono il perso-
nale a tutti i livelli, accelerando la produzione e au-
mentando le opzioni decisionali, afferma Maurizio Men-
carelli, CSO di Sapienta AI.
Il Futuro del Lavoro con l'AI - C'è una preoccupa-
zione diffusa che l'AI possa rubarci il lavoro, ma la
realtà è diversa. "Le aziende faticano non solo a tro-
vare personale, ma soprattutto a trovare le persone
giuste," mi spiegano. I co-piloti AI, specializzati nel
know-how aziendale, aumentano la probabilità che
un nuovo assunto, anche senza esperienza, possa por-
tare valore in azienda più velocemente. Alla fine, ciò
che conta è l'esecuzione - conclude Juxhin Radhi-
ma, CTO di Sapienta AI.

In un mondo dove l'esecuzione è fondamentale, si  pos-
sono aprire nuove strade per le PMI italiane, dimostran-
do che il futuro del lavoro non è minacciato dall'AI, ma
piuttosto viene potenziato da essa.
I FONDATORI DI SAPIENTA AI
Maurizio Mencarelli, CSO, bastiolo doc, è un esperto
nella valorizzazione commerciale, con 12 brevetti a suo
nome che attestano un forte focus sull'innovazione di
prodotto. La sua capacità di innovare e creare valore
commerciale è un elemento chiave che contribuisce al
successo delle soluzioni proposte da Sapienta.
Marco Cosimetti, CEO, è un ingegnere con un master
in business administration. Dopo aver maturato una si-
gnificativa esperienza come dirigente d’azienda, svol-
ge da vent’anni attività d’impresa in diversi settori. La
sua vasta esperienza e competenza nella gestione azien-
dale hanno permesso a Sapienta di offrire soluzioni
mirate e pratiche per le PMI.
Juxhin Radhima, CTO, vanta 20 anni di esperienza
nello sviluppo di AI applicata e ha alle spalle diverse
startup. La sua profonda conoscenza tecnica e l'espe-
rienza nel campo dell'intelligenza artificiale sono fon-
damentali per lo sviluppo delle soluzioni innovative di
Sapienta.
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“La nostra visione di amm
un impatto positivo e civico 

Q uali sono i principali
           obiettivi che si è pre-
           fissata di raggiunge-
           re durante il suo
           mandato? - Per prima
           cosa, grazie anche alla

mia formazione e passione politica mi
sto concentrando nello studio scrupo-
loso delle realtà attuali del nostro ter-
ritorio, analizzando le tante e diverse
situazioni che ne fanno parte, per poi
mettere a disposizione iniziative che
mirino a sostenere le famiglie, i sog-
getti più fragili. La nostra visione è cre-
are un impatto positivo e civico nella
nostra comunità: il benessere di un’in-
tera società dipende strettamente dal
benessere di ogni singolo individuo e
per far sentire una società appagata, bi-
sogna prima di tutto ascoltarla, ma farlo
in maniera attiva e convinta, condivi-
dendo anche quelle che sono le pro-
prie esperienze e scambiando opinio-
ni, senza paura e timore, anzi, con la
consapevolezza che è da questi picco-
li, enormi passi che si costruiscono le
fondamenta di una società robusta.
In che modo l’Amministrazione sta
svolgendo questa attività di dialogo
ed ascolto? - Principalmente, attraver-
so l’informazione: coinvolgiamo tutto
il territorio, condividendo idee e per-
corsi. E’ necessario fare rete all’inter-
no di tutto l’Assessorato, di tutto il Co-
mune, nell’intero comprensorio ma
anche in altre dimensioni regionali. E’
importante confrontarsi con altre real-
tà, prendere spunto da chi ha più espe-
rienza in un determinato ambito, farne
tesoro e cercare di migliorare sempre,

auspicando il mantenimen-
to dei rapporti di collabora-
zione nati e coltivati in tut-
te le attività ed iniziative.
Come Amministrazione ci
stiamo aprendo anche alle
Associazioni che, in realtà,
lavorano già da anni nel
nostro territorio, che aiuta-
no e sostengono tante situa-
zioni, ma la loro presenza
non era formalizzata. Mi ri-
ferisco alle adesioni all’al-
bo comunale delle associa-
zioni e ai nuovi ingressi che
ci saranno all’interno della
Consulta del Sociale. Inol-
tre, io stessa ho già fatto tan-
ti incontri con i cittadini e
tante richieste di appunta-
mento continuano ad arriva-
re, cosa che agevola la co-
struzione di una relazione
con l’Amministrazione.
In qualità di assessore alle
pari opportunità, quali
misure sta prendendo per
affrontare le disugua-
glianze di genere e promuovere
l’inclusione? - Tutta l’Ammini-
strazione è impegnata ad affronta-
re le disuguaglianze di genere e
prevediamo interventi finalizzati
alla promozione di politiche inte-
grate di prevenzione e contrasto.
In particolare, mi sono personal-
mente attivata per realizzare il pro-
getto di toponomastica femminile,
per il quale, con Delibera di Giun-
ta n.181 del 10 settembre 2024,

l’Amministrazione Comunale ha sanci-
to per le nuove vie una perfetta parità
nell’intitolazione. Dalle polemiche che
questa delibera ha incontrato, devo am-
mettere, cosa che non mi aspettavo, che
questa scelta non solo era importante,
ma anche urgente. La denominazione di
Vie e Piazze è da considerarsi un ele-
mento costitutivo della memoria stori-
ca e collettiva della città e, come tale,
meritevole di attenzione e tutela da par-
te dell’Amministrazione, soggetto com-

di VERONICA BATTISTELLI
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inistrazione è creare
nella nostra comunità”
petente. Pertanto, si ritiene che una cor-
retta parità di genere debba essere attua-
ta in tutti i settori, compresa la Topono-
mastica, al fine di promuovere la pre-
senza di figure femminili nella cultura
del nostro Paese, valorizzandone il pa-
trimonio intellettuale in ogni sua forma.
Come si sta adoperando per suppor-
tare le famiglie nella sua area?  - Ab-
biamo in cantiere più progetti che riguar-
dano le diverse esigenze dei cittadini e
delle famiglie, esigenze che analizzia-
mo costantemente, perché oggi le realtà
cambiano velocemente. A tal proposito,
una circostanza molto importante è quel-
la degli asili nido: quest’anno, purtrop-
po, molte richieste non sono state soddi-
sfatte perché le famiglie cercano un ora-
rio prolungato rispetto a quello disponi-
bile nei nostri servizi. Su questo dobbia-
mo lavorarci. Sabato 5 ottobre abbiamo
festeggiato i 20 anni del Nido d’Infan-
zia “L’Albero degli Gnomi” di San Lo-
renzo. Una realtà splendida, che rispon-
deva diversamente alle esigenze delle fa-
miglie nel momento in cui è stato aper-
to, rispetto al sostegno di cui c’è biso-
gno oggi. La cultura del nido si è evolu-
ta nel tempo e continuerà a farlo, è quin-
di compito e sensibilità delle Istituzioni

DELL’INFANZIA E DELLE PARI OPPORTUNITÀ DEL COMUNE DI BASTIA UMBRA

dare il massimo supporto al servi-
zio, alle educatrici e alle famiglie
restando agganciatri puntualmen-
te alle esigenze.
Avete progetti per il sostegno agli
anziani? - Con Delibera di Giunta
n.175 del 29 agosto 2024, l’Am-
ministrazione ha messo in campo
il nostro impegno nella promozio-
ne e valorizzazione dell’invecchia-
mento attivo, prevedendo per l’an-
no in corso attività di socializza-
zione per gli anziani nel periodo
dal 1° ottobre al 30 dicembre. Il
progressivo invecchiamento della
popolazione del nostro paese è una
problematica che riguarda diretta-
mente anche la nostra città. Pertan-
to, è nostro compito mettere in
campo progetti ed iniziative volte
ad accompagnare le persone in
questa delicata fase della vita, in
modo tale che tutti possano sentir-
si parte attiva della nostra comuni-
tà.
C’è in programma anche l’atti-
vazione di strutture volte ad of-
frire servizi socialmente utili, at-
tività ricreative e culturali? - As-
solutamente sì, stiamo lavorando

Anche il nostro
comune rientra nel
progetto PMG "città
ad impatto positivo"

Quest'azienda, che già garanti-
sce mobilità ai soggetti più fra-
gili della comunità attraverso la
fornitura di una vettura utile allo
scopo, ora, insieme a noi, è im-
pegnata nella realizzazione di
uno spazio green attraverso al
piantumazione di alberi nel no-
stro territorio.
"Ogni azione, ogni idea, sape-
re, risorsa materiale o immate-
riale che ci consenta di costrui-
re inclusione quella è la nostra
strada.
Questo spazio sarà uno spazio
di bellezza che renderà più frui-
bile un'area verde nei prossimi
mesi. Un luogo che aiuti la no-
stra comunità a costruire relazio-
ni, a stare insieme, a prendersi
cura degli spazi pubblici e an-
che gli uni degli altri. Non sarà
un giardino a risolvere tutti i
problemi - certo - ma la quoti-
dianità e il benessere passano
anche per questi momenti. Per
questo siamo impegnati nella
costruzione di progetti ambien-
tali che implicano interventi tra
più assessorati, con un approc-
cio che coinvolga più deleghe e
diverse competenze anche di
persone che mettono a disposi-
zione le loro professionalità per
il bene comune”.

LA BACHECA
di Elisa Zocchetti

per ripensare e potenziare i centri
sociali preesistenti, affinchè possa-
no offrire servizi ed attività di ag-
gregazione e condivisione per di-
verse fasce di età.
Per esempio, per quanto riguarda
la Colonia di Santa Lucia, attraver-
so la Delibera n.180 del 10 settem-
bre 2024, l’Amministrazione s’im-
pegna a procedere quanto prima
alla definizione di una nuova inte-
sa di convenzione con la Regione
Umbria, attuale proprietario del
complesso, valutando anche la
possibilità di presentazione di un
progetto finalizzato ad illustrare le
attività d’interesse pubblico con-
nesse all’uso del bene, come pro-
posto dalla Regione. Stiamo infat-
ti elaborando un progetto sociale e
di pubblico interesse, connesso al-
l’uso della struttura, da presentare
alla Regione Umbria, attraverso il
quale poter principalmente realiz-
zare un centro scout per il Gruppo
Scout Bastia 1, ma anche un punto
di riferimento per tutti i cittadini
di Bastia e chiunque goda delle at-
trattive del Parco Fluviale “Percor-
so Verde”.
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M
arini Edilizia, che
festeggerà tra poco
più di un anno mez-
zo secolo di attivi-
tà, ha inaugurato

proprio in questi giorni il suo nuovo
spazio espositivo concepito come un
ambiente ideale per scegliere i mate-
riali della propria casa.
L’azienda, che si è ormai stabilita dal
1992 nella sede di Via Campiglione,
occupa una superficie di 5000 metri
quadrati di cui 2000 coperti distribuiti
in 5 immobili. Il nuovo spazio esposi-
tivo, adiacente a quello già esistente, è
una nuova area di circa 400 metri qua-
drati in cui i prodotti sono valorizzati
al massimo. “Grazie alla luce natura-
le zenitale che filtra dalle grandi aper-
ture sul tetto i materiali e i colori pos-
sono essere apprezzati nelle condizio-
ni migliori - racconta Silvia Marini -
avevamo bisogno di uno spazio che va-
lorizzasse al meglio i prodotti esposti
e di un ambiente grande e accogliente
per clienti e progettisti”.
Nel nuovo showroom ampi tavoli con-
sentono di scegliere e di confrontare i
materiali e i grandi schermi alle pareti
danno la possibilità di vedere subito il
progetto 3D dei propri ambienti.
Grandi lastre in gres porcellanato, re-
sina, parquet, carta da parati sono in-
seriti in ambientazioni di grandi dimen-
sioni che permettono di percepire su-
bito la validità delle offerte proposte.
“Il nostro showroom è uno spazio aperto, un luogo in cui si progetta e si
costruiscono sogni - dice Giuseppe Marini - il nostro obiettivo è sempre
stato quello di assistere il cliente nella scelta dei prodotti, con questi nuovi
spazi lo potenzieremo ancora di più. La nostra splendida squadra, che è il
nostro vero valore aggiunto, meritava un ambiente in cui lavorare al me-
glio vista la professionalità e la dedizione che mettono in campo ogni gior-
no. Dobbiamo ringraziare per questo i clienti che ci hanno dato fiducia e
che ci hanno consentito di poter realizzare questo nuovo bellissimo proget-
to nel quale crediamo molto e che ci aiuterà a fornire sempre le migliori
soluzioni per interpretare tutte le esigenze di mercato”.

Nella nuova area di 400 mq materiali innovativi e servizio di progettazione potenziato
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L
a prestigiosa ono-
reficienza, confe-
rita nel giorno di
San Michele Ar-
cangelo a cittadi-

ni, associazioni o enti che han-
no contribuito a onorare Ba-
stia, quest’anno è stata asse-
gnata alla professoressa Giu-
seppina Fiorucci.
La cerimonia di consegna si è
svolta nel pomeriggio di do-
menica 29 settembre, presso
l’auditorium Sant’Angelo,

gremito di amici, parenti e cit-
tadini che hanno voluto con la
loro presenza omaggiare l’im-
pegno e la dedizione alla Cit-
tà della professoressa Fioruc-
ci. Il riconoscimento rappre-
sentante San Michele Arcan-
gelo, pezzo unico realizzato
dal Ricamificio Umbro con fili
d’oro, è stato consegnato a
Giuseppina Fiorucci diretta-
mente dal sindaco Erigo Pec-
ci che ha desiderato ricordare
come la presenza di tante per-

sone sia testimonianza del va-
lore del premio e della perso-
na cui viene conferito.
La candidatura di Giuseppina
Fiorucci è stata proposta da
Annarita Contini e Giulia Bo-
riosi all’apposita commissio-
ne comunale, che ha scelto, tra
le candidature proposte, il pro-
filo della nostra storica colla-
boratrice, già insegnante del-
la Scuola Media Colomba
Antonietti di Bastia, in quan-
to, attraverso il suo impegno

Il San Michele d’Oro 

personale e professionale, ha
contribuito con forte senso di ap-
partenenza e spirito di servizio a
valorizzare e potenziare il tessu-
to socioculturale e del volonta-
riato della nostra Città.
Giuseppina, nata e cresciuta a
Gubbio, dopo gli studi classici si
è laureata in Filosofia presso
l'Università degli Studi di Peru-
gia. Dopo il matrimonio con
Francesco Castellani, all’inizio
degli anni Settanta si è trasferita
a Bastia Umbra, dove sono cre-

BASTIA/ATTUALITÀ

Dotata di eccellenti doti umane e professionali, 
città di Bastia Umbra, dove ha insegnato lettere 

 grande passione con 40 anni di 
Testo di CLAUDIA LUCIA - Tutte le foto in pagina sono di FAP FOTO

Gli Assessori Marcello Rosignoli, Ermanno Cormanni, Elisa Zocchetti, Giuseppina Fiorucci,
il Sindaco Erigo Pecci, l’Assessore Paolo Ansideri ed il Dirigente Lorella Capezzali

Giuseppina Fiorucci e il Sindaco Pecci insieme ai membri della commissione  che l’hanno scelta
per l’assegnazione del San Michele d’Oro: Lucio Raspa, Marina Scardazza, Emanuele Mocci

Giuseppina Fiorucci, il marito Francesco Castellani e il Sindaco Pecci insieme a tutta la famiglia
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a Giuseppina Fiorucci

sciute le due figlie e dove ha svol-
to con grande dedizione la pro-
fessione di insegnante di lettere
presso la locale scuola media. Ol-
tre all’insegnamento, ha coltiva-
to sin da giovanissima la passio-
ne per il giornalismo.
Innumerevoli sono le collabora-
zioni con le testate del territorio,
tra cui La Voce, il Corriere del-
l’Umbria, Il Giornale di Bastia,
La Piazza e Terrenostre, con cui
collabora tutt’ora. Per il suo in-
cessante impegno giornalistico
l'anno scorso ha ricevuto il rico-
noscimento per i 40 anni di car-
riera dall'Ordine dei Giornalisti di
Perugia.
Sempre attiva nel mondo del vo-
lontariato, è stata socio fondato-
re e presidente dell'Associazione
Casa Chiara e, tra le molteplici
iniziative ha condotto uno studio
sullo stato di salute degli ultra ses-
santacinquenni di Bastia insieme
alla dott.ssa Adelaide Susta e al
prof. Senin della Facoltà di Me-

dicina dell’Universtà degli
Studi di Perugia. Ha istituito
la festa degli Anniversari di
matrimonio, seguita dal-
l'udienza papale. Per la Parroc-
chia di S. Michele Arcangelo
ha collaborato alla realizzazio-
ne dei libro: "Una Chiesa, una
Piazza, una Città: 1962-1987,
25 anni di vita bastiola".
Negli anni, il Premio San Mi-
chele d’Oro, giunto alla quin-
ta edizione, è stato conferito
all’Ente Palio De San Miche-
le (2020), ai volontari del
gruppo comunale di Protezio-
ne civile di Bastia Umbra
(2021), a don Francesco Fon-
go e Teresa Morettoni (2022)
e ad Andrea Ranocchia
(2023).

* A Giuseppina giungano le
più sentite congratulazioni da
parte della redazione di Terre-
nostre e del suo direttore Fran-
cesco Brufani.

BASTIA/ATTUALITÀ

ha contributo alla crescita sociale e culturale della
per oltre 30 anni. Il giornalismo è stata la sua
iscrizione all’Ordine dei Giornalisti

Il Sindaco Erigo Pecci e Giuseppina
Fiorucci appongono la loro firma nel

registro delle premiazioni

Il Presidente dell’Ente Palio San
Michele Federica Moretti

e il Coordinatore  Claudio Fiorucci
insieme a Giuseppina
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di MARCO BRUFANI

LA FIDUCIARIA

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

Nella pittoresca cittadina di
Montelago, l'imprenditri-
ce Roberta aveva costru-

ito una fiorente azienda di desi-
gn. Nonostante il successo pro-
fessionale, la
sua vita perso-
nale stava attra-
versando una
crisi. Roberta e
suo marito Car-
lo, decisero di
divorziare e Ro-
berta temeva
che la separa-
zione potesse mettere a rischio il
patrimonio aziendale e il futuro
della sua impresa.
Consapevole delle possibili com-
plicazioni legali e finanziarie,
Roberta si rivolse a Claudia, una
consulente finanziaria esperta in
gestione patrimoniale. Claudia,
comprendendo la delicatezza del-
la situazione, propose una solu-
zione strategica: il mandato fidu-
ciario. "Questo strumento può
proteggere i tuoi asset durante e
dopo il divorzio," spiegò.
Insieme, Roberta e Claudia lavo-
rarono per trasferire la gestione
del patrimonio aziendale a una
società fiduciaria. Con il manda-
to fiduciario, la società avrebbe
amministrato i beni di Roberta per
suo conto, seguendo le sue diret-
tive ma mantenendo la proprietà
separata dal resto del patrimonio
personale.
Questo strumento legale garantì
che, durante le negoziazioni del
divorzio, gli asset aziendali fos-
sero considerati separati dai beni
personali di Carlo. Quando le di-
scussioni sul patrimonio iniziaro-
no, il mandato fiduciario si rive-
lò essenziale. La struttura fiducia-
ria dimostrò che gli asset azien-
dali erano gestiti in modo indi-
pendente, proteggendo l'impresa
dalle rivendicazioni patrimonia-
li.
Grazie al mandato fiduciario,
Roberta riuscì a mantenere il con-
trollo operativo della sua azienda
senza che il valore patrimoniale
venisse compromesso. Inoltre, la
società fiduciaria garantì che le
operazioni aziendali continuasse-
ro senza intoppi durante tutto il
processo legale.
Alla fine del divorzio, la prote-
zione offerta dal mandato fiducia-
rio permise a Roberta di salva-
guardare il cuore del suo lavoro.
La consulenza e l'intervento di
Claudia non solo preservarono
l'integrità dell'azienda, ma offri-
rono a Roberta la tranquillità ne-
cessaria per concentrarsi sulla
crescita futura del suo business.
Questa storia dimostra come una
consulente finanziaria competen-
te possa utilizzare il mandato fi-
duciario per proteggere il patri-
monio di un imprenditore in mo-
menti di crisi personale, garanten-
do sicurezza e continuità profes-
sionale.

#CONFCOMMERCIOCE’
di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

L’economia del nostro Paese ha affron-
tato in questi ultimi anni sfide senza pre-
cedenti: guerre alle porte dell’Europa e
crescenti tensioni internazionali hanno
pesantemente influenzato i costi ope-

rativi delle imprese. In un mondo globalizzato,
tanto interconnesso quanto fragile, i prezzi sono
rimasti elevati e i consumi hanno subito un ral-
lentamento.
Questo scenario mette a rischio la crescita che
con fatica abbiamo riconquistato dopo gli anni
difficili della pandemia, rendendo le prospettive
future più incerte. Confcommercio-Imprese per
l’Italia è al fianco degli imprenditori italiani e, in
particolare, delle attività del mondo dei servizi,
che rappresentano la parte più vitale della nostra economia. Il sostegno
agli associati è l’obbiettivo di Confcommercio: una grande Confederazio-
ne di donne e uomini che mettono la loro preparazione al servizio delle
imprese, con costanza e dedizione.
#CONFCOMMERCIOCE’ è lo slogan che ci ha dato spunto per dare il via
ad una nostra iniziativa: “un caffè in Confcommercio”. Il Presidente vi aspet-
ta -associati e non- tutti i mercoledì dalle 10 in poi, per condividere insie-
me idee, progetti, problematiche, iniziative e tutto quanto concerne la vita
associativa e lavorativa.
L’obiettivo è quello di costruire tutti insieme un “consiglio aperto” che nel
breve futuro possa proporre ai cittadini e all’Am-
ministrazione la nostra idea di Bastia.
Inoltre sarà anche l’occasione per organizzare
e condividere insieme la consueta “cena degli
auguri di Natale”, quest’anno particolarmente
significativa per la ricorrenza dei 60 anni del
nostro Mandamento di Bastia!
A proposito del Natale, aspettiamo fiduciosi di
conoscere e, prima ancora, di poter condivide-
re le iniziative che la nuova Amministrazione
sta pensando di realizzare.
Partecipazione, insomma, dovrà diventare la
nostra parola d’ordine!

IL COMMERCIO
FUTURIBILE

di ANGELO CARENA
L'Estate è finita e si riaffaccia
l'Autunno: Vino nuovo, Olio
nuovo, frutta nuova ed il Com-
mercio? Come sarà il futuro
del Commercio? Quali sono le
prospettive?

In alcuni settori, abbiamo avu-
to diverse chiusure non com-
pensate da nuove aperture,

abbiamo avuto dei trasferimenti
da un locale ad un altro per cer-
care nuova clientela o per altri
motivi, ma comunque i locali la-
sciati non sono stati occupati da
nuovi insediamenti commerciali
dello stesso settore. Ora in forte
ascesa sembra che sia l'alimen-
tazione. Ebbene sì! In questi ul-
timi anni c'è stato un fiorire di ri-
storanti o pizzerie o bar magari
ben organizzati sul servizio di
apericena. I gusti della clientela
si sono spostati verso queste atti-
vità che ti offrono il modo di pas-
sare una serata in compagnia an-
che se con costi non proprio eco-
nomici. Infatti mentre acquista-
re un articolo da vetrina (giacca,
scarpe, borsa, bigiotteria o gio-
ielleria) lo si acquista una o due
volte in una stagione, frequenta-
re bar o ristoranti lo si fà quasi
tutte le sere e la spesa, anche se
minima per una volta, diventa
importante se ripetuta. E non di-
mentichiamo la Tecnologia,
Computer e Telefoni, anche loro
incidono in maniera importante
nella spesa giornaliera. Ora io
credo (anzi ne sono convinto) che
la clientela giovane è quella che
muove maggiormente il com-
mercio in quanto è quella che
spende di più e quindi è molto
importante cogliere i segnali di
cambiamento di questi consuma-
tori. Mentre negli anni 90/2000
il giovane teneva in modo parti-
colare all'aspetto esteriore della
propria persona, (Il cosidetto
LooK) ora è molto importante
per lui "la serata" e quindi fre-
quentare i luoghi giusti dove può
trovare e frequentare gente ma-
gari indossando la maglietta ac-
quistata in un Centro Commer-
ciale. Poi, una cosa molto impor-
tante, essere sempre "connesso"
e quindi avere sempre con se un
apparecchio adeguato e tecnolo-
gicamente valido, qundi costoso.
In conclusione il Commercio è
in continua evoluzione qiundi
cari commercianti TRADIZIO-
NALI, alziamo le orecchie e ade-
guiamoci (per quanto è possibi-
le) se non vogliamo scomparire
TRADIZIONALMENTE!

-
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associativa e lavorativa.
L’obiettivo è quello di costruire tutti insieme un “consiglio aperto” che nel
breve futuro possa proporre ai cittadini e all’Am-
ministrazione la nostra idea di Bastia.
Inoltre sarà anche l’occasione per organizzare
e condividere insieme la consueta “cena degli
auguri di Natale”, quest’anno particolarmente
significativa per la ricorrenza dei 60 anni del
nostro Mandamento di Bastia!
A proposito del Natale, aspettiamo fiduciosi di
conoscere e, prima ancora, di poter condivide-
re le iniziative che la nuova Amministrazione
sta pensando di realizzare.
Partecipazione, insomma, dovrà diventare la
nostra parola d’ordine!

IL COMMERCIO
FUTURIBILE

di ANGELO CARENA
L'Estate è finita e si riaffaccia
l'Autunno: Vino nuovo, Olio
nuovo, frutta nuova ed il Com-
mercio? Come sarà il futuro
del Commercio? Quali sono le
prospettive?

In alcuni settori, abbiamo avu-
to diverse chiusure non com-
pensate da nuove aperture,

abbiamo avuto dei trasferimenti
da un locale ad un altro per cer-
care nuova clientela o per altri
motivi, ma comunque i locali la-
sciati non sono stati occupati da
nuovi insediamenti commerciali
dello stesso settore. Ora in forte
ascesa sembra che sia l'alimen-
tazione. Ebbene sì! In questi ul-
timi anni c'è stato un fiorire di ri-
storanti o pizzerie o bar magari
ben organizzati sul servizio di
apericena. I gusti della clientela
si sono spostati verso queste atti-
vità che ti offrono il modo di pas-
sare una serata in compagnia an-
che se con costi non proprio eco-
nomici. Infatti mentre acquista-
re un articolo da vetrina (giacca,
scarpe, borsa, bigiotteria o gio-
ielleria) lo si acquista una o due
volte in una stagione, frequenta-
re bar o ristoranti lo si fà quasi
tutte le sere e la spesa, anche se
minima per una volta, diventa
importante se ripetuta. E non di-
mentichiamo la Tecnologia,
Computer e Telefoni, anche loro
incidono in maniera importante
nella spesa giornaliera. Ora io
credo (anzi ne sono convinto) che
la clientela giovane è quella che
muove maggiormente il com-
mercio in quanto è quella che
spende di più e quindi è molto
importante cogliere i segnali di
cambiamento di questi consuma-
tori. Mentre negli anni 90/2000
il giovane teneva in modo parti-
colare all'aspetto esteriore della
propria persona, (Il cosidetto
LooK) ora è molto importante
per lui "la serata" e quindi fre-
quentare i luoghi giusti dove può
trovare e frequentare gente ma-
gari indossando la maglietta ac-
quistata in un Centro Commer-
ciale. Poi, una cosa molto impor-
tante, essere sempre "connesso"
e quindi avere sempre con se un
apparecchio adeguato e tecnolo-
gicamente valido, qundi costoso.
In conclusione il Commercio è
in continua evoluzione qiundi
cari commercianti TRADIZIO-
NALI, alziamo le orecchie e ade-
guiamoci (per quanto è possibi-
le) se non vogliamo scomparire
TRADIZIONALMENTE!

-

di GIORGIO BUINI

SUPERBONUS 110. Una
speculazione che ancora
continua a fare danni

CALDAIE A GAS, STOP
AGLI INCENTIVI

DAL 2025

Apartire dal 2025 non sarà
più possibile beneficiare
degli incentivi per l’acqui-

sto e l’installazione di caldaie a
gas e dal   2040  ci sarà il bando
definitivo. È una delle principali
novità introdotte dalla Direttiva
Case Green, protagonista di que-
sta rubrica già da un po'. L’obiet-
tivo  della  decarbonizzazione del
riscaldamento sarà innanzitutto
perseguito con l’interruzione de-
gli incentivi per le caldaie a gas, a
partire dal 2025. Chi si affretterà
ad effettuare la sostituzione del-
l’impianto entro il 31 dicembre
2024 potrà ancora beneficiare del-
le seguenti detrazioni fiscali: Eco-
bonus 65%, valido per chi sosti-
tuisce la vecchia caldaia con un
modello a condensazione almeno
in classe A, abbinando sistemi di
termoregolazione evoluti -  Eco-
bonus 50%, valido per chi effet-
tua esclusivamente la sostituzio-
ne della vecchia caldaia con un
modello in classe A - Bonus ri-
strutturazioni 50%, valido per chi
sostituisce o installa, nell’ambito
di una ristrutturazione, una nuova
caldaia, indipendentemente dalla
sua classe energetica. Tutte que-
ste misure di incentivo prevedo-
no il riconoscimento di un credito
d’imposta che può essere riparti-
to in 10 quote annuali di pari im-
porto nella dichiarazione dei red-
diti. Facendo due conti, da qui al
2040 ci sono oltre 15 anni. Anche
acquistando una caldaia in questo
momento, si ha tutto il tempo di
ammortizzare le spese di installa-
zione: sfruttando i bonus ancora
disponibili e considerando il ri-
sparmio sui consumi che apporta
una caldaia a condensazione ri-
spetto a un modello tradizionale,
le spese si recuperano in pochi
anni.
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di PAOLA MELA

La gestione dei rifiuti
tessili: verso un’economia
circolare

I
l 2025 sarà un anno cruciale per affrontare la
sfida della sostenibilità nel settore moda grazie
alla nuova normativa UE che prevede una rac-
colta separata dei rifiuti tessili orientata ad au-
mentare la responsabilità dei produttori e la con-

sapevolezza dei consumatori rispetto allo smaltimen-
to dei capi a fine vita. L’Italia è tra i paesi europei che
realizza il maggior numero pro capite di prodotti tes-
sili, ma il tasso di riciclo viene considerato ancora
troppo basso. Per risolvere questo problema le azien-
de verranno chiamate a collaborare facilitando ed ef-
ficientando il riciclo.
A partire da gennaio entreranno ufficialmente in vi-
gore le nuove normative e  coinvolgeranno tutta la
filiera anche attraverso eco-contributi per il mercato
italiano sul modello francese che ha già introdotto il
concetto di responsabilità estesa per il produttore
(EPR) nel settore tessile. Il produttore è chiamato ad
essere trasparente nella gestione della fase finale ma
anche a ripensare il capo nella fase ideativa in termini
di durabilità.
Il Rapporto dell’Agenzia europea per l’ambiente sot-
tolinea che la maggior parte dei rifiuti tessili ancora
non viene raccolta separatamente attestando  che un
gran numero di abiti usati finisce purtroppo nei rifiuti
misti e quindi in discariche ed inceneritori pericolosi
per l’ambiente e causa delle emissioni di gas a effetto
serra. L'obbligo di raccolta differenziata dei beni tes-
sili dismessi partirà da gennaio e si renderà subito
necessario migliorare le capacità di smistamento per
raggiungere l’obiettivo zero discariche entro l’anno.
Sarà necessario mettere anche i singoli comuni nelle
condizioni di migliorare ed aumentare i punti di rac-
colta come le campane già esistenti. Il piano naziona-
le di ripresa e resilienza (Pnrr) prevede, inoltre, la cre-
azione di cosiddetti textile hubs ovvero moderne in-
frastrutture utili al recupero degli scarti. Il Piano co-
stituisce l’occasione per accelerare la transizione eco-
logica delle imprese che dovranno così efficientare la
propria gestione e verrà chiamato a creare un prodot-
to riciclabile e riutilizzabile. I tessuti, infatti, possono
essere riconvertiti in materie prime secondarie, ma
anche dal poliestere grazie alla ricerca contempora-
nea, è ora possibile riprodurre plastica.
Il modo di produrre e consumare in Europa sta quindi
cambiando e la Commissione europea si è posta come
obiettivo da realizzare entro il 2030 la reale circolari-
tà dei prodotti immessi nel mercato europeo che do-
vranno essere durevoli, riparabili, riutilizzabili e cor-
rettamente riciclabili. Sicuramente si pone una sfida per
le aziende che dovranno offrire capi di qualità renden-
doli accessibili e fornendo sempre maggiori servizi di
riparazione e riuso in un ciclo chiuso e virtuoso.

D
opo la pandemia, in Italia, è stato varato un prov-
vedimento, il Superbonus 110, che doveva servi-
re a stimolare l’economia, con il fine dell’effi-
cienza energetica delle abitazioni private, così,
per la verità, in parte è avvenuto, ma il costo per

lo Stato ancora non è quantificabile con precisione, dovrem-
mo essere vicini ai 200 miliardi a fronte di una previsione
iniziale di spesa di 5 miliardi. Questa cifra enorme ha messo
in forte difficoltà le casse del nostro Stato già troppo indebita-
te. Se poi si considera che di questo provvedimento ne hanno
beneficiato poco meno di 500 mila immobili e tenendo conto
che in Italia gli edifici privati sono circa 12 milioni, solo il 4%
degli edifici ne ha avuto beneficio. In un momento così deli-
cato, dove con la prossima legge di bilancio verranno chiesti
sacrifici a tutti, avere speso tutti questi soldi pubblici senza
alcuna copertura finanziaria per efficientare uno sparuto nu-
mero di abitazioni, fa arrabbiare chiunque abbia un minimo di
buon senso. Se poi si considera che tale provvedimento abbia
favorito maggiormente i proprietari di immobili con buona/
elevata capacità di reddito in danno delle famiglie meno ab-
bienti che, in linea di massima, risiedono in abitazioni in cat-
tivo stato di conservazione e con livelli di efficienza energeti-
ca molto bassi fa arrabbiare ancora di più.
Chi politicamente ha voluto e continua a difendere questo prov-
vedimento sostiene che non si deve guardare solo alla spesa
sostenuta dallo Stato, ma anche agli effetti economici positivi
che sono stati generati. Vale a dire più occupazione, più getti-
to (irpef, ires, iva ecc), più Pil e il conseguente risparmio ener-
getico e meno emissioni inquinanti. Questo è nella teoria, se
consideriamo il breve lasso di tempo che è stato dato per fare
i lavori, la speculazione sulle materie prime ha fatto generare
un aumento dei costi insostenibile che solo con “i soldi dello
Stato” si potevano sostenere. Di fatto i lavori eseguiti sono
venuti a costare anche più del doppio di una situazione nor-
male di mercato. Se poi aggiungiamo che le truffe perpetrate
sono state quantificate in circa 5 miliardi c’è sicuramente qual-
cosa che non ha funzionato.
L’aumento speculativo dei prezzi, finito il superbonus, conti-
nua ancora adesso ad arrecare danni all’economia ed in parti-
colare all’edilizia; oggi con questi prezzi si è fermato il mer-
cato edilizio, sono ancora troppo alti e non vengono accettati
dal mercato. Un'altra considerazione per le Regioni ad alta
intensità sismica, prima di fare il cappotto per il risparmio
energetico era necessario mettere in sicurezza dal punto di
vista sismico le abitazioni; al prossimo terremoto dovremo
togliere il cappotto per vedere i danni da sisma, mi sembra
una cosa assurda; sempre sui cappotti l’utilizzo di materiali
non traspiranti utilizzati farà avere nel breve periodo la for-
mazione di muffe all’interno delle case con conseguenti pro-
blemi sanitari in particolare le allergie per i nostri bambini.
Chi pagherà questo danno sanitario?
Il Superbonus, in quel momento storico è stata una buona idea
che doveva creare lavoro e creare le condizioni per un rispar-
mio energetico ed una migliore qualità della vita, secondo me
si può e si deve ripetere in condizioni diverse: una percentuale
minore di contributo (varie fasce), precedenza per le abitazio-
ni delle classi meno abbienti, un arco di tempo più lungo (5-
10 anni), regole di controllo stringenti, chiarezza e semplicità
nei rapporti con le banche per la cessione dei crediti. Speria-
mo che i nostri Governi non abbiano paura e ci ascoltino.
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Realizzata in 3D la nuova statua di
San Michele Arcangelo

L
o scorso 29 Settembre a Bastia si
è svolta la consueta processione
in onore di San Michele Arcange-
lo, patrono della città. In questa
occasione i ragazzi del rione Por-

tella, vincitori del Mini Palio, hanno sfilato per
la prima volta con la statua di San Michele Ar-
cangelo, appositamente realizzata in scala ri-
dotta dallo studio AF DESIGN. Quest’opera è
il risultato dell’impiego di tecnologie moder-
ne come la modellazione 3D e la stampa 3D,
due attività seguite da: Emanuele Menculini
industrial design, Davide Allegrucci decora-
tore e responsabile per la stampa 3D, coordi-
nati da Francesco Allegrucci marketing  e co-
municazione fondatore dello studio. Negli ul-
timi anni AF DESIGN ha condiviso con la
Confraternita una serie di opere d’ispirazione
sacra di dimensioni importanti. La realizzazio-
ne di queste è stata possibile grazie a Davide
Allegrucci che, con le sue capacità artistiche e
tecnologiche, ha reso unici questi lavori.
“È stato un onore realizzare questa statua e
donarla alla Confraternita della Buona Mor-
te Cristo Redentore - ci ha detto Francesco
Allegrucci - Creare un’icona che è entrata a
far parte della comunità religiosa di Bastia
ci ha reso orgogliosi”.
Il progetto è stato condiviso con Rossano
Sforna rettore della  Confraternita della Buo-
na Morte Cristo Redentore e Don Marco Ar-
millei parroco di Bastia.

I ragazzi del rione Portella, vincitori del mini-palio “de San Michele”, hanno avuto
il piacere e l’onore di portare in processione la statua  dedicata al Santo Patrono

Studio AF DESIGN

di FRANCESCO BRUFANI

Da sinistra: Davide Allegrucci (Decoratore e Responsabile per la stampa 3D), Francesco Allegrucci
(Fondatore dello studio e Responsabile Marketing  e Comunicazione), Don Marco Armillei (Parroco
della Chiesa di San Michele Arcangelo), Rossano Sforna (Rettore della Confraternita della Buona Morte
Cristo Redentore), Emanuele Menculini (Industrial Designer), Mario Faraghini (Vice Rettore della Con-
fraternita della Buona Morte Cristo Redentore
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BREVE storia delle
protesi oculari (3)
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

(Continua dal numero precedente)

I
n corso di imbalsamazione gli occhi del de-
funto venivano rimossi e nelle orbite versata
cera fusa che faceva da base all’inserimento
di pietre preziose o pregiate. Stesso metodo, o
molto simile, veniva utilizzato per le mummie

Incas e Azteche, su cui si sono ritrovate gemme co-
lorate e di madreperla al posto degli occhi. Solo in
epoche molto successive compaiono le prime noti-
zie o raffigurazioni di occhi artificiali utilizzati su
altri soggetti vivi. Per lo più si trattava di semi sfere
o sfere di pietra o di qualsiasi altro materiale duro,
colorate probabilmente in funzione della parte su-
perstite del viso e fissate addosso al paziente tramite
strisce di pelle o di cuoio.
Intorno al quinto secolo avanti Cristo, furono i Ro-
mani a creare i primi manufatti considerabili come
occhi artificiali, utilizzando colate di metallo in ge-
nere nobile, oro o argento. È del 1500 invece uno
dei primi documenti sulla materia ed è tratto dagli
scritti di Mauchart di Tubingen. L’occhio artificiale
da lui descritto ancora consisteva in una conchiglia
in oro, colorata con smalti che riproducevano iride e
pupilla. Fu sempre nel XVI secolo che le fabbriche

di vetro di Venezia cominciarono a produrre protesi
simili alle attuali, utilizzando il vetro soffiato di
Murano, ricreando così anche le varie colorazioni
dell’iride. Erano oggetti fragili, sottili e estremamente
scomodi da portare. Era una produzione di cui ave-
vano il monopolio i soli Veneziani, per la precisione
la corporazione dei Vetrai di Murano, monopolio che,
insieme a tutto quello che riguardava le tecniche e i
materiali del vetro soffiato, i Veneziani tentarono fino
in fondo di proteggere anche tramite leggi severissi-
me.
A partire dal 1271 queste prevedevano anche la pena
di morte a carico dei trasgressori, divulgatori di tali
segreti, gelosamente quindi tramandati da Maestro
ad allievo nei laboratori vetrai di Murano. Non ca-
sualmente nelle cronache dell’epoca compaiono no-
tizie di almeno due casi di condanne a morte a cari-
co di trafficanti o commercianti tedeschi. La Sere-
nissima, infatti, aveva concesso solo ai mercanti te-
deschi la possibilità di commerciare i prodotti di
Murano ed è probabile che comunque tra loro si ce-
lassero spie, inviate dall’Imperatore Leopoldo I di
Germania, incaricate di carpire i segreti dei Mastri
Vetrai. In effetti il monopolio di Venezia venne a
breve infranto proprio dai tedeschi e, solo successi-
vamente, anche da francesi ed inglesi. I nuovi pro-
duttori però dovettero per lungo tempo sottostare alla
necessità di utilizzare comunque i materiali origina-
li, ancora provenienti da Venezia, almeno fino al
1674, anno in cui l’inglese George Ravenscroft non
assestò un duro colpo ai suoi monopoli (se pur non
nello specifico settore delle protesi) con l’invenzio-
ne del vetro al piombo.
È da Parigi, intanto, tramite Desjardins e Boissone-
au che ci arrivano informazioni su i primi fabbrican-
ti di protesi di vetro in Francia, ed è sempre dalla
Francia che, nel 1579 Amorose Parè, famoso chirur-
go militare francese, inventore di tecniche innovati-
ve nell’arte delle amputazioni e inventore lui stesso
di altrettanto innovative protesi, descrive per primo
in tempi moderni un occhio artificiale ed il suo uti-
lizzo.
Dopo due secoli in cui ci mancano per ora notizie,
nel 1818 appaiono studi dettagliati, di Hazard e Mi-
rault, concernenti la fabbricazione di occhi di vetro.
Il primo grande produttore francese di protesi è co-
munque considerato tale Boissoneau. Un suo dipen-
dente, che aveva lavorato presso di lui come inter-
prete per la clientela anglofona, Pierre Gougelmann,
emigrò negli Stati Uniti, a New York, nel 1851 dove
aprì una fabbrica e un negozio di occhi artificiali, il
primo si ritiene degli USA.
Trovando difficoltà nel reperire la materia prima
dalla Germania e dalla Francia, collaborando con
un chimico americano, produsse in proprio il ve-
tro con materie prime trovate localmente. Assie-
me a George Mager, suo apprendista, presto ven-
nero appunto considerati i primi ocularisti negli
Stati Uniti.

Continua nel prossimo numero
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È ARRIVATO UN
GATTO: INIZIA
L’AVVENTURA!

Se una volta si pensava che
amore e coccole sarebbe
ro stati gli ingredienti

necessari e sufficienti a rende-
re un gatto felice, oggi sappia-
mo che solo conoscendo e ri-
spettando i suoi fabbisogni
etologici e ricreando in casa un
ambiente che gli permetta di
mettere in atto i suoi compor-
tamenti naturali, potrà cresce-
re e diventare un adulto felice
ed equilibrato. Le esigenze
etologiche e comportamentali
del gatto richiedono quello che
dai più recenti studi viene de-
finito Arricchimento ambien-
tale ossia l’introduzione in am-
biente domestico di tutta una
serie di accorgimenti per il suo
benessere fisico, sensoriale,
nutrizionale e cognitivo, a di-
spetto di chi crede che il gatto
sia un animale di facile gestio-
ne perché indipendente. Si par-
la di Arricchimento fisico: in-
troduzione di strutture nel-
l’ambiente in cui l’animale
vive, quali tiragraffi, lettiere,
mensole e piani rialzati che
possano stimolare la manife-
stazione di comportamenti
specie-specifici. Nel caso di
Arricchimento sensoriale si in-
tende l’introduzione nella rou-
tine del gatto di tutta una serie
di stimoli tattili, visivi, olfatti-
vi ed acustici per incentivare
le sue esigenze esplorative e
migliorare l’interazione con
l’ambiente. Proseguendo con
l’Arricchimento nutrizionale,
questa consiste nella diversi-
ficazione della tipologia e mo-
dalità di somministrazione de-
gli alimenti: non dobbiamo
infatti dimenticare che abbia-
mo accolto in casa un preda-
tore estremamente competen-
te che mantiene uno schema
comportamentale di caccia
completo. Concludiamo con
l’Arricchimento cognitivo in-
centrato principalmente sul
gioco, inteso come mezzo per
imitare le movenze di caccia,
nonché come scarico di ener-
gia e strumento per stimolare
le capacità cognitive e come
collante sociale per stringere e
rinsaldare il legame affettivo.

di SABRINA MARIANESCHI
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Murano, ricreando così anche le varie colorazioni
dell’iride. Erano oggetti fragili, sottili e estremamente
scomodi da portare. Era una produzione di cui ave-
vano il monopolio i soli Veneziani, per la precisione
la corporazione dei Vetrai di Murano, monopolio che,
insieme a tutto quello che riguardava le tecniche e i
materiali del vetro soffiato, i Veneziani tentarono fino
in fondo di proteggere anche tramite leggi severissi-
me.
A partire dal 1271 queste prevedevano anche la pena
di morte a carico dei trasgressori, divulgatori di tali
segreti, gelosamente quindi tramandati da Maestro
ad allievo nei laboratori vetrai di Murano. Non ca-
sualmente nelle cronache dell’epoca compaiono no-
tizie di almeno due casi di condanne a morte a cari-
co di trafficanti o commercianti tedeschi. La Sere-
nissima, infatti, aveva concesso solo ai mercanti te-
deschi la possibilità di commerciare i prodotti di
Murano ed è probabile che comunque tra loro si ce-
lassero spie, inviate dall’Imperatore Leopoldo I di
Germania, incaricate di carpire i segreti dei Mastri
Vetrai. In effetti il monopolio di Venezia venne a
breve infranto proprio dai tedeschi e, solo successi-
vamente, anche da francesi ed inglesi. I nuovi pro-
duttori però dovettero per lungo tempo sottostare alla
necessità di utilizzare comunque i materiali origina-
li, ancora provenienti da Venezia, almeno fino al
1674, anno in cui l’inglese George Ravenscroft non
assestò un duro colpo ai suoi monopoli (se pur non
nello specifico settore delle protesi) con l’invenzio-
ne del vetro al piombo.
È da Parigi, intanto, tramite Desjardins e Boissone-
au che ci arrivano informazioni su i primi fabbrican-
ti di protesi di vetro in Francia, ed è sempre dalla
Francia che, nel 1579 Amorose Parè, famoso chirur-
go militare francese, inventore di tecniche innovati-
ve nell’arte delle amputazioni e inventore lui stesso
di altrettanto innovative protesi, descrive per primo
in tempi moderni un occhio artificiale ed il suo uti-
lizzo.
Dopo due secoli in cui ci mancano per ora notizie,
nel 1818 appaiono studi dettagliati, di Hazard e Mi-
rault, concernenti la fabbricazione di occhi di vetro.
Il primo grande produttore francese di protesi è co-
munque considerato tale Boissoneau. Un suo dipen-
dente, che aveva lavorato presso di lui come inter-
prete per la clientela anglofona, Pierre Gougelmann,
emigrò negli Stati Uniti, a New York, nel 1851 dove
aprì una fabbrica e un negozio di occhi artificiali, il
primo si ritiene degli USA.
Trovando difficoltà nel reperire la materia prima
dalla Germania e dalla Francia, collaborando con
un chimico americano, produsse in proprio il ve-
tro con materie prime trovate localmente. Assie-
me a George Mager, suo apprendista, presto ven-
nero appunto considerati i primi ocularisti negli
Stati Uniti.

Continua nel prossimo numero
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È ARRIVATO UN
GATTO: INIZIA
L’AVVENTURA!

Se una volta si pensava che
amore e coccole sarebbe
ro stati gli ingredienti

necessari e sufficienti a rende-
re un gatto felice, oggi sappia-
mo che solo conoscendo e ri-
spettando i suoi fabbisogni
etologici e ricreando in casa un
ambiente che gli permetta di
mettere in atto i suoi compor-
tamenti naturali, potrà cresce-
re e diventare un adulto felice
ed equilibrato. Le esigenze
etologiche e comportamentali
del gatto richiedono quello che
dai più recenti studi viene de-
finito Arricchimento ambien-
tale ossia l’introduzione in am-
biente domestico di tutta una
serie di accorgimenti per il suo
benessere fisico, sensoriale,
nutrizionale e cognitivo, a di-
spetto di chi crede che il gatto
sia un animale di facile gestio-
ne perché indipendente. Si par-
la di Arricchimento fisico: in-
troduzione di strutture nel-
l’ambiente in cui l’animale
vive, quali tiragraffi, lettiere,
mensole e piani rialzati che
possano stimolare la manife-
stazione di comportamenti
specie-specifici. Nel caso di
Arricchimento sensoriale si in-
tende l’introduzione nella rou-
tine del gatto di tutta una serie
di stimoli tattili, visivi, olfatti-
vi ed acustici per incentivare
le sue esigenze esplorative e
migliorare l’interazione con
l’ambiente. Proseguendo con
l’Arricchimento nutrizionale,
questa consiste nella diversi-
ficazione della tipologia e mo-
dalità di somministrazione de-
gli alimenti: non dobbiamo
infatti dimenticare che abbia-
mo accolto in casa un preda-
tore estremamente competen-
te che mantiene uno schema
comportamentale di caccia
completo. Concludiamo con
l’Arricchimento cognitivo in-
centrato principalmente sul
gioco, inteso come mezzo per
imitare le movenze di caccia,
nonché come scarico di ener-
gia e strumento per stimolare
le capacità cognitive e come
collante sociale per stringere e
rinsaldare il legame affettivo.

di SABRINA MARIANESCHI
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Giardini comunali via Ettore
Maiorana 11, 21 e 33

Buongiorno Direttore, sono
un abitante della zona so-
pracitata, segnalo che, il
giardino comunale che de-
limita il condominio "giar-
dini del sole" è in uno stato
di forte degrado, la pavi-
mentazione esistente è
completamente divelta o
spaccata, i tombini nel pra-
to sono sprofondati, le
piante, bellissime, è un mi-
racolo che sopravvivano
nonostante nessuna cura ed
attenzione. Quest'estate, vi-
sta la frescura e la centrali-
tà della zona, molti anziani

Riceviamo e pubblichiamo

Il 12 luglio
2024, Marta
Costantini, di
Assisi, presso la
Facoltà di
Scienze Econo-
miche e Giuri-
diche Unimer-
c a t o r u m
ROMA Corso
di Laurea in Gestione di Impresa,
ha conseguito la laurea nella pro-
va finale discutendo la tesi: “Le
Strategie di Marketing delle Uni-
versità OnLine. Il caso Universi-
tas Mercatorum”.
Relatore Prof. Vincenzo Filetti.
Alla neo dottoressa giungano le
congratulazione dei genitori Luca
e Beatrice, dei parenti tutti e degli
amici.

LAUREA di MARTA
COSTANTINI

LAUREA di GIULIA
CAGLIESI
Giulia Cagliesi,
di Petrignano di
Assisi,  ha trascor-
so quindici giorni
in Tanzania, nel
Distretto di Irin-
ga, in un pro-
gramma organiz-
zato dall’Associa-
zione “L’Africa Chiama”, frequen-
tando i giovanissimi, dai 7 ai 13
anni, di tre scuole primarie, colla-
borando con le docenti per insegna-
re la lingua inglese. Giulia, lunedì
30 settembre, presso l’Università di
Mediazione Linguistica di Perugia,
ha discusso la tesi “L’alba di una
rinascita: l’insegnamento dell’in-
glese in Tanzania”, riportando la
votazione di 110 e lode. La Reda-
zione di Terrenostre si congratula
con la neo laureata augurandole di
proseguire con tali risultati nella
preparazione allo svolgimento del-
la professione in programma.

NOZZE D’ORO

Il 15 settembre
2024, Quinto Lu-
crezi e Rossella
Sapora hanno fe-
steggiato il 50°
anniversario di
matrimonio. Ai
coniugi giungano
gli auguri affet-
tuosi dei figli Se-
rena e Luca, del genero Alessio, del nipote Fi-
lippo, di Ilaria, di Maurizio e Antonella

QUINTO LUCREZI E
ROSSELLA SAPORA

NOZZE D’ORO

Lo scorso 1 settem-
bre 2024, Martino
Bugiantella e Adria
Provvedi hanno rin-
novato i loro 50 anni
di matrimonio pres-
so il ristorante “Le
Macine” di Bettona.
Danilo e Silvia con
i nipoti Sara e Diego, insieme ai tanti parenti ed
amici con le loro famiglie, augurano agli sposi
tanta salute e amore così da festeggiare ancora
tanti anniversari.

MARTINO BUGIANTELLA
E ADRIA PROVVEDI

vi cercavano riparo dalla forte calura. Anche
sporcizia di ogni genere viene lasciata e volon-
tariamente abbandonata qui. Se qualche ammi-
nistratore volesse fare un giro, è gentilmente
invitato. (Rita Fabbrizi)
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Giulio Euge-
nio Calda-
relli nacque
a Perugia

nel 1866 da una famiglia
di possidenti terrieri ori-
ginaria di Valdichiana.
Il padre, Achille Calda-
relli, in seguito all’acqui-
sto di una tenuta agrico-
la a Ospedalicchio, tra-
sferì la famiglia nella fra-
zione bastiola, costruen-
do ex novo gli edifici ne-
cessari alla conduzione
della fattoria, tra cui una
pregevole casa padrona-
le, che oggi costituisce
un esempio ben conser-
vato di villa ottocentesca
di campagna.

Al momento del trasferi-
mento a Bastia, Giulio
Caldarelli era già sposa-
to con Sestilia Bussolot-
ti di Foiano della Chiana
ed aveva una figlia, Giu-
lia, purtroppo morta in
tenera età. In seguito
ebbe altri quattro figli,
due femmine e due ma-
schi: Giulio, sposatosi
con Elsa Petrini di Bastia,
e Achille, personaggio
ancora ben presente nel-
la memoria degli ospeda-
licchiesi che lo hanno co-
nosciuto. Subentrato al
padre nella conduzione
dell’azienda agricola, ne
consolidò l’importanza
con nuove acquisizioni,
portando la proprietà a
circa 63 ettari, con diver-
se colonie, il che ne fece
una tra le prime dieci pro-
prietà agricole per esten-
sione all’interno del ter-
ritorio comunale.
Pur non possedendo una
cultura umanistica, Cal-
darelli fu un uomo istru-
ito ed uno stimato im-
prenditore agricolo, di
ispirazione liberale, che
ben conosceva le tecni-

Giulio Eugenio Caldarelli, imprenditore 

che ed i principi genera-
li dell’economia agraria
del tempo. Come la to-
talità della borghesia di
estrazione agricola di

allora, sposò le politiche
agricole fasciste orienta-
te ad un aumento della
produttività della terra,
favorendo forme di con-

A cura di CLAUDIA LUCIA

Vita politica e impegno civile dell’illuminato 

duzione agricola meno
conflittuali tra capitale e
lavoro, quali la mezza-
dria, a discapito del
bracciantato. Guardò
anche con interesse alle
innovazioni tecnologi-
che ed alla meccanizza-
zione dell’agricoltura.
Pare, peraltro, che sia
stato il primo a Bastia a
possedere un’automobi-
le, acquistata nel 1909.
Nel 1905 Giulio Calda-
relli venne eletto per la
prima volta consigliere
comunale del Comune
di Bastia Umbra, ini-
ziando così una lunga e
proficua fase di parteci-
pazione alla vita politi-
ca ed amministrativa
della città. Venne, infat-
ti, consecutivamente ri-
confermato consigliere
fino al 1923, ricoprendo,
nell’ultima consiliatura,

Giulio Caldarelli a bordo della sua automobile, probabilmente la prima auto privata di Bastia. 
cartolina postale indirizzata al caporale Gino Caldarelli, arruolato nella 3ª Sez. Aereostatica da camp
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agricolo e amministratore pubblico
podestà di Bastia dal 1931 al 1935

anche la carica di asses-
sore.
Nel 1923, nelle elezioni
che videro il trionfo del-
le liste del blocco libe-
rale e fascista, Giulio
Caldarelli non venne rie-
letto. Nel 1929, a segui-
to della morte del pode-
stà Ugo Giuseppe Mer-
cati, Giulio Caldarelli
viene chiamato a ricopri-
re la carica di Commis-
sario prefettizio e, nel
1931, fu nominato Pode-

stà.  Mantenne la carica
fino al 1935.
La sua opera di ammini-
stratore pubblico è stata
contrassegnata da una
particolare attenzione al
territorio ed alle proble-
matiche di natura civile
ed urbanistica. Alla sua
attività amministrativa si
devono apprezzabili
opere pubbliche tra cui
gli interventi di risana-
mento igienico e sanita-
rio del sistema fognario
di Bastia, la copertura
del Fosso del Molino
(1931 - 1933); la realiz-
zazione della circonval-
lazione, oggi via della
Rocca e via dell’Isola
Romana (1932 – 1935)
e lo scavo di un nuovo
pozzo per i fabbisogni
della cittadinanza
(1933).
In quegli anni dispose
anche gli incarichi per
la sistemazione del
Campo Boario, per la
realizzazione di un nuo-
vo mattatoio e per la
provvisoria sistemazio-
ne di quello esistente.
Fu attivo anche in cam-
po culturale e nel socia-
le. Nel 1933 istituì per
la prima volta un con-
tributo comunale a fa-
vore della Scuola di
musica e nel 1934 deli-
berò l’assunzione del
maestro Guido Gonfa-
loni come suo diretto-
re, con stipendio inte-

ramente a carico del
Comune.
A Ospedalicchio, suo
paese d’elezione, dimo-
strò particolare atten-
zione e dedizione sin
dalla sua nomina a
Commissario prefetti-
zio. Nel 1929 dispose la
costruzione di una nuo-
va scuola, che però non
venne realizzata. Nello
stesso anno deliberò i
lavori di ampliamento
del cimitero della fra-
zione, facendo realizza-
re la cappella ed i log-
giati ancora esistenti.
Tra il 1931 e il 1934 di-
spose la realizzazione
di altre opere pubbli-
che, alcune delle quali
erette addirittura su ter-
reni di sua proprietà,
ceduti gratuitamente o
a prezzo simbolico al

patrimonio comunale.
Tra queste opere si ri-
cordano il pozzo arte-
siano e la relativa cabi-
na elettrica per il solle-
vamento dell’acqua, il
nuovo forno di comu-
nità, la riparazione dei
lavatoi pubblici e dei
servizi igienici.
Nel 1935, alla fine del
suo mandato, cedette
anche l’area per la rea-
lizzazione della Casa
del Fascio di Ospeda-
licchio, oggi ufficio po-
stale e biblioteca, e pre-
cedentemente sede del
Circolo culturale di
Ospedalicchio.
La sua particolare at-
tenzione alla comunità
locale di Ospedalicchio
lo portò, nel 1955, a tra-
sferire al Comune di
Bastia, sempre ad un

prezzo simbolico,
l’area per la realizzazio-
ne dell’edificio della
scuola elementare, un
progetto che aveva ten-
tato di realizzare, sen-
za successo, nel 1931
durante il suo mandato
amministrativo.
Morì a Ospedalicchio a
90 anni il 14 novembre
1956, dove venne se-
polto nel cimitero loca-
le. La lapide così lo ri-
corda: «Ebbe doti non
comuni di onestà e ca-
pacità professionali del-
le quali diede costante
prova nella sua vita pri-
vata e nella pubblica
amministrazione».
Nel 2015 il Comune di
Bastia Umbra gli ha in-
titolato una via presso lo
svincolo della superstra-
da di Ospedalicchio Sud.

 La foto ha viaggiato nel 1915 come
agna e presente nella zona di guerra.

Caldarelli, appassionato di cavalli, utilizzava un sulky da passeggio per i suoi
spostamenti tra Ospedalicchio e Bastia. Alla sua morte, i suoi due sulky sono
stati donati dai figli alla Fiera internazionale dell’Agricoltura di Verona, di cui

era un affezionato frequentatore
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N
el numero
di ottobre
2019 di
questa rivi-
sta è stato

dato rilievo e importan-
za al primo vero edificio
per le Scuole Elementari
che il Comune abbia po-
tuto edificare: quello di
Piazza Umberto I, adia-
cente al Monastero delle
Benedettine, divenuto
negli anni Avviamento
Professionale e ora Uffi-
ci dei Vigili Urbani e al-
tri servizi del Comune.
Ne parliamo ancora, ma
per evidenziare le impor-
tanti  immagini storiche
che in quei grandi spazi
gli insegnanti desidera-
vano poter esporre. In-
nanzi tutto i Docenti del
1902 che più vengono ri-
cordati (dice Edda Vettu-
rini) erano Girolamo
Bambini Angeli, Ida Bel-
lachioma e Nazzareno
Sciarra. Con la loro fir-
ma giunge, nello stesso
anno, al Sindaco una ri-
chiesta di “completa-
mento” dell’arredo sco-
lastico con  grandi qua-
dri di somma importan-

Ramadori aveva costitu-
ito un bel Coro scolasti-
co, a cui insegnava gli
inni patriottici e lui li ac-
compagnava suonando il
trombone. Altra nota ri-
cordata è la richiesta del
Preside della Scuola
“Ruggero Bonghi” di
Assisi, per ottenere dal
Sindaco di Bastia di po-
ter condurre gli Allievi
Maestri, accompagnati

za per l’insegnamento
della storia-patria. Per
l’aula della Classe 3^: Il
Giuramento di Pontida,
La Battaglia di Legnano,
I Vespri Siciliani, La
morte di Francesco Fer-
rucci, Masaniello a Na-
poli. Per le Classi 4^ e
5^: Le Cinque Giornate
di Milano del 1848, Ga-
ribaldi a Milazzo con i
Mille, Incontro di Gari-
baldi e Vittorio Emanue-
le II a Teano, Il Quadra-
to di Villafranca contro
gli Austriaci, la Presa di
Roma. Era questa una
importante richiesta che,
oltre ad adornare le aule,
sarebbe stato un bel sup-
porto con immagini sto-
riche significative, utili
per la memoria visiva
degli alunni e la cono-
scenza della Storia d’Ita-
lia, educando i ragazzi al-
l’amore per la propria
Patria. Era un periodo in
cui le importanti città di
Trento e Trieste erano
ancora sotto il dominio
austriaco e nell’insegna-
mento si curava in modo
particolare il canto: per
questo il famoso Maestro

Scuola elementare 
A cura  di RINO CASULA

I primi maestri, la svolta nell’insegn

dal Professore di Peda-
gogia, a visitare questa
nuova scuola, divenuta
nota sia per gli ampi lo-
cali che per la valentìa
dei Docenti, per fornire
ai futuri insegnanti un
ottimo corredo di prati-
ca e utile cognizione.
Dopo un anno dall’inau-
gurazione del nuovo edi-
ficio delle Elementari, il
corpo insegnanti aumen-

tò da cinque a sei Mae-
stri, con la nomina di
Erissena Brozzi per la 1^
classe maschile e femmi-
nile, con conseguente di-
minuzione del numero di
ragazzi in ogni classe e
quindi migliori possibi-
lità cognitive. Inoltre,
alla fine del secondo
anno dall’inizio delle at-
tività, la Maestra Ida Bel-
lachioma venne incarica-
ta  di aprire un corso  di
lezioni festive per le alun-
ne che avevano termina-
to i cinque anni e ottenu-
to la licenza. Ora un’al-
tra importante data da ri-
cordare è il 9 novembre
1902: per la prima volta
viene celebrata la Festa
degli Alberi, autorizza-

Festa degli alberi - 1958. Il Sindaco Francesco Giontella, insieme al Comandante dei Vigili
Enzo Ceccomori, del Maestro Mario Tomarelli e del Comandante della Guardia Forestale di

Assisi, al momento della piantumazione



HISTORY/BASTIA numero 7 - OTTOBRE 2024

N
el numero
di ottobre
2019 di
questa rivi-
sta è stato

dato rilievo e importan-
za al primo vero edificio
per le Scuole Elementari
che il Comune abbia po-
tuto edificare: quello di
Piazza Umberto I, adia-
cente al Monastero delle
Benedettine, divenuto
negli anni Avviamento
Professionale e ora Uffi-
ci dei Vigili Urbani e al-
tri servizi del Comune.
Ne parliamo ancora, ma
per evidenziare le impor-
tanti  immagini storiche
che in quei grandi spazi
gli insegnanti desidera-
vano poter esporre. In-
nanzi tutto i Docenti del
1902 che più vengono ri-
cordati (dice Edda Vettu-
rini) erano Girolamo
Bambini Angeli, Ida Bel-
lachioma e Nazzareno
Sciarra. Con la loro fir-
ma giunge, nello stesso
anno, al Sindaco una ri-
chiesta di “completa-
mento” dell’arredo sco-
lastico con  grandi qua-
dri di somma importan-

Ramadori aveva costitu-
ito un bel Coro scolasti-
co, a cui insegnava gli
inni patriottici e lui li ac-
compagnava suonando il
trombone. Altra nota ri-
cordata è la richiesta del
Preside della Scuola
“Ruggero Bonghi” di
Assisi, per ottenere dal
Sindaco di Bastia di po-
ter condurre gli Allievi
Maestri, accompagnati

za per l’insegnamento
della storia-patria. Per
l’aula della Classe 3^: Il
Giuramento di Pontida,
La Battaglia di Legnano,
I Vespri Siciliani, La
morte di Francesco Fer-
rucci, Masaniello a Na-
poli. Per le Classi 4^ e
5^: Le Cinque Giornate
di Milano del 1848, Ga-
ribaldi a Milazzo con i
Mille, Incontro di Gari-
baldi e Vittorio Emanue-
le II a Teano, Il Quadra-
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gli Austriaci, la Presa di
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importante richiesta che,
oltre ad adornare le aule,
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riche significative, utili
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lia, educando i ragazzi al-
l’amore per la propria
Patria. Era un periodo in
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Scuola elementare 
A cura  di RINO CASULA

I primi maestri, la svolta nell’insegn

dal Professore di Peda-
gogia, a visitare questa
nuova scuola, divenuta
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ai futuri insegnanti un
ottimo corredo di prati-
ca e utile cognizione.
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ficio delle Elementari, il
corpo insegnanti aumen-

tò da cinque a sei Mae-
stri, con la nomina di
Erissena Brozzi per la 1^
classe maschile e femmi-
nile, con conseguente di-
minuzione del numero di
ragazzi in ogni classe e
quindi migliori possibi-
lità cognitive. Inoltre,
alla fine del secondo
anno dall’inizio delle at-
tività, la Maestra Ida Bel-
lachioma venne incarica-
ta  di aprire un corso  di
lezioni festive per le alun-
ne che avevano termina-
to i cinque anni e ottenu-
to la licenza. Ora un’al-
tra importante data da ri-
cordare è il 9 novembre
1902: per la prima volta
viene celebrata la Festa
degli Alberi, autorizza-

Festa degli alberi - 1958. Il Sindaco Francesco Giontella, insieme al Comandante dei Vigili
Enzo Ceccomori, del Maestro Mario Tomarelli e del Comandante della Guardia Forestale di

Assisi, al momento della piantumazione
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amento, la prima FESTA DEGLI ALBERI

ta con il Regio Decreto
del 2 febbraio 1902. Sul-
la Piazza del Mercato
vengono messi a dimora
una serie di Gelsi, una
pianta all’epoca molto
importante  per l’alleva-
mento del baco da seta,
molto diffuso nelle case
del nostro paese. Gene-
ralmente nelle soffitte
veniva predisposto un
locale dove in appositi
telaini crescevano i pic-
coli bachi nutriti dalle
foglie di gelso. E questa
attività la svolgevano le
donne di casa, anche nel-
le famiglie benestanti. I
bozzoli venivano venduti
a Perugia; il prezzo di
mercato oscillava anche
da £.2,45 a £ 3,20 al Kg.
nel tempo di quindici
giorni. I gelsi erano qua-
si tutti di proprietà del
Comune, che li dava in
concessione per ricavare
la foglia con cui alimen-
tare i “baciarelli” (i ba-
chi da seta). La Festa de-
gli Alberi venne celebra-
ta, in seguito, anche nel-
la zona di Santa Lucia

con Robinie e sulle scar-
pate della strada Torgia-
nese con le Spine-acacie.
In seguito venne coinvol-
to anche il Corpo Foresta-
le dello Stato, che prov-
vedeva a fornire gratis le
piantine da interrare. Si
spera che ora anche i Ca-
rabinieri-Forestali possa-

di CLAUDA LUCIA

LA SANATORIA
DELLE VARIANTI

IN CORSO D’OPERA
PRIMA DEL 1977

Fino all’en-
trata in vi-
gore della
Legge 10
del 1977,
detta Buca-
lossi, non
e s i s t e v a

un’espressa procedura per
autorizzare le eventuali va-
rianti in corso d’opera con la
conseguenza che un gran
numero di immobili costru-
iti prima di questa legge ri-
sulta attualmente gravata da
difformità edilizie che com-
promettono, oltre alla rego-
larità edilizia degli edifici
interessati, anche la loro
commerciabilità.
La recente legge 105 del
2024, detta Salva Casa, ha
introdotto alcune importan-
ti facilitazioni per consenti-
re la sanabilità di queste si-
tuazioni in cui gli interventi
eseguiti in corso d’opera co-
stituiscono parziali difformi-
tà dal titolo edilizio rilascia-
to. Per esempio, balconi di
diversa dimensione o in po-
sizione differente, finestre in
più o in meno oppure parti-
zioni interne modificate.
Per rendere regolari queste
situazioni è necessaria la
presentazione di una SCIA
in sanatoria accompagnata
dalla documentazione rela-
tiva al progetto ed alla licen-
za originari e a quella pro-
vante l’epoca di realizzazio-
ne della variante, per esem-
pio informazioni catastali di
primo impianto, riprese fo-
tografiche, documenti d’ar-
chivio o altri atti pubblici o
privati di cui sia dimostrata
la provenienza. Nel caso sia
impossibile reperire adegua-
ta e certa documentazione, il
tecnico incaricato della sana-
toria, dovrà attestare l’epo-
ca di realizzazione delle dif-
formità con propria dichia-
razione e sotto la propria re-
sponsabilità. Nel caso di va-
rianti eseguite senza autoriz-
zazione della Soprintenden-
za ai Beni culturali, sarà ne-
cessario procedere anche
con l’accertamento di com-
patibilità paesaggistica.
Con questa procedura, mol-
te situazioni irregolari che si
trascinano da decenni po-
tranno essere sanate, natural-
mente a fronte del pagamen-
to di una somma a titolo di
oblazione.

La Scuola Elementare realizzata nel 1900 in Piazza Umbero I, all’interno delle mura della
Rocca Baglionesca, oggi sede della polizia municipale e altri uffici del Comune

Architetto CLAUDIA LUCIA
P.zza B. Buozzi, 29 -Ospedalicchio

T. 075/8003531
claudialuciapetita@gmail.com

no promuovere nuova-
mente questa bellissima e
necessaria attività di pian-
tumazione con il coinvol-
gimento delle scuole pri-
marie e secondarie, al fine
di sostituire quei tanti al-
beri che per vari motivi si
deteriorano e vengono ab-
battuti. Nella foto di que-

sto articolo vediamo le
autorità che partecipano,
nel 1958, alla piantuma-
zione e sono: il Sindaco
Francesco Giontella, il
Comandante dei Vigili
Enzo Ceccomori, il Mae-
stro Mario Tomarelli e il
Comandante delle Guar-
die Forestali di Assisi.



numero 7 - OTTOBRE 2024

Comune di

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE

San Francesco, da Cannara a Walla Walla

C
annara e Walla Walla sono gemellate dal dicembre 2015 e
condividono due elementi fondamentali per le rispettive co-
munità. Da un lato, infatti, sia Cannara che Walla Walla sono
territori famosi per la coltivazione della cipolla. Dall’altro
condividono un profondo e radicato culto di San Francesco

d’Assisi. Proprio per questo motivo, il sindaco ha donato alla Chiesa
di San Francesco a Walla Walla una copia del bozzetto in bronzo della
statua di San Francesco che oggi è posta nel Santuario di Piandarca, il
luogo dove il Poverello di Assisi ha predicato agli uccelli.
Nel corso della visita, la delegazione è stata accompagnata dal Vice
Sindaco Silvana Pantaleoni e dall’Assessore al Turismo Lucia Paoli
all’interno del Museo dove sono conservati i reperti archeologici e il
maestoso mosaico policromo provenienti dal sito romano di Urvinum
Hortense. In previsione del decimo anniversario dalla sottoscrizione
del patto di gemellaggio, l’amministrazione comunale organizzerà nel
2025 un viaggio negli Stati Uniti per rinnovare l’impegno a collabora-
re con Walla Walla per la reciproca promozione turistica e culturale
dei rispettivi territori.

Il sindaco di Cannara Fabrizio Gareggia ha ricevuto la visita di una delegazione
proveniente dalla città gemella di Walla Walla negli Stati Uniti
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A CANNARA IO NON RISCHIO!

Si è appena conclusa la Festa della
Cipolla 2024 a Cannara, grandio-
so evento di fine estate. Un’edi-

zione straordinaria per presenze ed
eventi. Due settimane di colori, sapori,
musica e divertimento, che hanno por-
tato Cannara sul tetto del mondo. Stra-
ordinario il volontariato che ha reso pos-
sibile tutto ciò. “Un grazie sincero va
alle associazioni che si sono rese dispo-
nibili, all’Ente Festa della Cipolla e al
Comune di Cannara che le hanno co-
ordinate, ma soprattutto ai tanti tantis-
simi volontari che hanno creduto e cre-
ato tutto questo!” ha affermato l’Asses-
sore al Turismo Lucia Paoli che conti-
nua dicendo “E’ una grande macchi-
na e il lavoro di ogni singola persona
è indispensabile!” Tantissimi i visita-
tori che hanno letteralmente invaso il
paese in due settimane di festa, l’edi-
zione dei record che faremo fatica a di-
menticare. Le cipolle di Cannara, inol-
tre, quest’anno sono state protagoniste
anche alla Mostra del Cavallo di Città
di Castello dove, insieme all’Associa-
zione Italiana Persone Down, abbiamo
deciso di promuovere il nostro territo-
rio con questo prodotto a km 0. Adesso
subito al lavoro per l’edizione inverna-
le che rende omaggio a questo prodotto
tipico del territorio.

Domenica 8 Settembre, nella piazza principale
del paese, ha preso vita la campagna di co-
municazione pubblica della Protezione Ci-

vile IO NON RISCHIO.  Io non rischio è una campa-
gna di comunicazione pubblica sulle buone pratiche
di protezione civile basata sulla sinergia tra scienza,
volontariato e istituzioni, che si rivolge a tutti, con
messaggi chiari e riconoscibili, per trasformare la con-
sapevolezza in azione, 365 giorni l’anno.
I volontari della protezione civile, diventati formato-
ri dopo aver svolto un corso propedeutico presso la
sede regionale della Protezione Civile di Foligno,
hanno animato la giornata dei tanti turisti presenti
nel paese in occasione della Festa della Cipolla, cre-
ando un punto informazioni con materiale fornito
dalla Protezione Civile, nel quale informavano i visi-
tatori circa le buone pratiche da usare in caso di cala-
mità. Tantissimi i turisti che hanno apprezzato que-
sto tipo di divulgazione, per nulla allarmante, ma solo
informativa, in virtù del fatto che la nostra regione è
una delle più sismiche d’Italia. Questo progetto, che
viene indirizzato anche alle scuole, vede coinvolti i
comunicatori, cioè persone formate proprio per que-
sto tipo di intervento, trasformare la consapevolezza
in azione.

Straordinaria edizione della Festa della cipolla!
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MODACAPELLI: l’arte di prendersi
cura dei clienti

di MICHELA PROIETTI

L
a cura dei capelli ha
origini antiche. Già
durante l'età del bron-
zo esistevano i rasoi
ed è noto che i pri-

mi veri e propri negozi di bar-
biere comparvero in Grecia nel-
l’epoca ellenistica. Poi con il
trascorrere del tempo la figura
del barbiere si è evoluta, ma la
sua sensibilità e la sua percezio-
ne non sono mai cambiate. Il
parrucchiere, infatti, è un arti-
sta in grado di dare un’immagi-
ne ad una persona, perché i ca-
pelli sono rappresentativi della
personalità e del carattere di cia-
scuno. Questo spiega quanto sia
importante il lavoro svolto da
parrucchieri e barbieri nella cui
bottega, specialmente se di pa-
ese, si instaura inevitabilmente
un particolare legame tra parruc-
chiere e cliente, fatto di confi-
denza e di amicizia.
A Passaggio di Bettona, Candi-
da Porzi gestisce Modacapelli,
salone avviato nel 2008, dopo
una decennale esperienza nella
parruccheria del paese, di cui era
diventata socia appena ventiset-
tenne.
Con il passare degli anni Mo-
dacapelli è cresciuta, superando
anche le difficoltà iniziali, come
durante il primo anno d’apertu-
ra del salone, in cui Candida si
è ritrovata a lavorare e gestire
da sola il negozio dovendo con-
tare solo sulle sue forze, ma po-
tendo fare affidamento sulla sua
esperienza e su molta determi-
nazione. La passione per questo
lavoro ha vinto su tutto: il poter

prendersi cura dei clienti e del-
la loro immagine è ciò che l’ha
spinta ad andare sempre avanti.
Oggi, guardando indietro, Can-
dida Porzi ripensa agli inizi e
non trova cambiato il suo lavo-
ro, piuttosto si trova lei “diver-
sa”: in questi anni ha curato il
rapporto con la clientela che è
cresciuta, portando nel salone
un clima sereno, disteso ed ac-
cogliente, elementi essenziali
per una buona riuscita del lavo-
ro, di cui oggi va fiera.
Per il futuro, la titolare di “Mo-
dacapelli” si pone una sfida:
quella di far apprezzare ai gio-
vani questo lavoro con tutte le
numerose soddisfazioni che può
dare, dal semplice sorriso a le-
gami più solidi, e far conoscere
l’importanza del rapporto con il
cliente. Nella società e nei tem-
pi in cui l’immagine è pratica-
mente quasi tutto, il ruolo del
parrucchiere resta di primissimo
piano e il fascino di questa atti-
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DIVERGENZE
DI GENERE

E siste ancora oggi in Papuasia
la tribù degli Huli o uomini
parrucca, dove i componenti di

sesso maschile trascorrono gran par-
te del loro tempo ad acconciare le pro-
prie pettinature. Vivono in villaggi se-
parati dai membri di sesso femminile
e si incontrano solo per accoppiarsi e
procreare, convinti che un’eventuale
vita in comune comporterebbe conti-
nue discussioni e divergenze.
In maniera simile è un po’ quello che
sta accadendo nella nostra società di
oggi, stiamo diventando tutti meno
tolleranti verso i comportamenti de-
gli altri. E tra le diverse trasforma-
zioni negli stili di vita, c’è anche la
questione della spartizione dei ruoli
tra le mura domestiche. Gli spazi che
un tempo erano bonariamente condi-
visi, devono essere oggi per forza ri-
tagliati per garantire la necessaria
identità di genere. Il classico appar-
tamento di due camere, due bagni e
soggiorno con angolo cottura non è
più sufficiente a garantire una serena
e pacifica convivenza. In particolare
per chi, non avendo più una colloca-
zione lavorativa, trova nell’ambiente
domestico lo spazio di riferimento
ideale. Normalmente è la donna che
detiene il controllo della casa nella sua
totalità, accampandosi il monopolio
dei programmi televisivi, delle deci-
sioni sui rifornimenti e sull’igiene in
generale, mentre per l’uomo è fon-
damentale la disponibilità di ambienti
più circoscritti dove dare sfogo alle
proprie passioni personali. Per que-
sto svolgono egregiamente la loro
funzione, soffitte, magazzini e auto-
rimesse, dove poter riporre armi da
caccia, attrezzature da pesca, veicoli
vari, trofei e cimeli, senza necessa-
riamente intralciare il regolare svol-
gimento della vita in comune. È risa-
puto infatti che l’essere umano è per
natura un animale destinato a vivere
in comunità, per cui il bene comune
deve venire prima del bene privato.

vità resta tale.
Candida sarebbe contenta di riu-
scire a trasmettere alle nuove
generazioni il “mestiere”, che
oggi vede sempre più mancare.
Oltre alla difficoltà a trovare
nuova forza lavoro, gli impren-
ditori faticano a trattenere e
motivare. E coloro che eserci-
tano questo mestiere, ai giorni
nostri, molto spesso non ricono-
scono la “fortuna” che hanno: in
passato le cose erano ben diver-
se, le ore di lavoro spesso non
si contavano e non c’erano le
agevolazioni di cui possono go-
dere oggi.
Con “Modacapelli” la tradizio-
ne continua ad andare avanti,
con un occhio e una fedeltà an-
corate al passato e ai legami
umani, aspetti quasi passati in
secondo piano nella società
odierna.

La storia di Candida Porzi e del suo salone "Modacapelli" è un otti-
mo esempio di come la passione e la dedizione possano trasformare
un'attività in qualcosa di più che un semplice mestiere. Creare un
rapporto di fiducia con i clienti e valorizzare il lato umano della
professione di parrucchiera è davvero un valore aggiunto, soprattut-
to in un'epoca in cui l'immagine gioca un ruolo cruciale
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